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All'Emo., e Rróo Principe 
IL SIC CARDINALE 
CIÒ SEPPE RENATO 

IMPERIALI 

prefitto ielle Sagre Congregazioni 
de' Sgravj , e Buon Governo . 

.FLORIDO P IO MEI, 

Siccome e fiato eccita^ 
lo da molti il peni 
fiere , Eminentifs* 
Principe , dt manifefia- 
re il valore, e /' e/peri- 
mento falubre dell' Ac- 
qua di Nocera , refa co- 
tanto celebre , affinchè 
'~ ~ ' " A 2 ri'f-' 
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riefca communemeniO 
profittevole, cosi non mi 
fono altro ideato col pur 
bliqare quejli f> 7 cht Fo- 
gli, che d'applaudire do- 
ver of amente alla Gloria 
di Foflra Eminenza , 
mentre avendo coopera- 
to a tanti commodi per 
»fo della mede ftma nella 
coftru&tttone delle Fa- 
briche , ha decorato il 
Fonte con quella Ma- 
gnificenza utile , che è 
V:r tìt propria dell'Uomo 
Principe, in grado tan- 
to piò eroico, quanto in- 

finiti 
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fui/ce alla public a feli- 
cità col procedimento, 
anche allafalute; Però- 
che confacro quefit alve- 
nerato Nome di V.Em. 
acciò accolti fotta il fu- 
blime fuo Patrocinio, 
<he gode fenz>a pari be- 
neficata la Citta di No- 
cera mia Patria , pojfa 
accoppiarfi con quell'ot- 
timo regolamento , & CHI 
inde/ ejfamente s'applica 
la grandezza dell'Ani- 
mo fue , per renderla-, 
precisabile , e recarne^/ 
à ejfd l'utile al public o , 
• A4 * tpi- 
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e privato interejfe ; E 
quindi, fé l'Opere gran- 
di dell' Eminenza Vo- 
fira perpetuate riman- 
gono nella Posterità y fi 
contano infuni per arre- 
do indefettibile del fag- 
gio fuo Reggimento nella 
Prefettura dìquelSagro 
Confejfoprepojlo a Sgra- 
ni} , e Buon Governo del- 
lo Stato : Iddio feliciti 
V. Em. prefidio a tutti 
benefico, ed io con pie- 
nexjt^a d'ojfequio abbia 
l'onore di baciarle U lem- 
bo della Sagra Porpora . 

L-AU- 
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L'AUTORE 

A CHI LEGGE. 




' Grande talmente , ed uni-" 



§H verfalel'applaufo, con cui 

J 4 l'Acqua ialubre della Cittì 

di Nocera nell' Umbria-» 
viene ricevuta dalle Nazioni della 
maggior parte dell'Europa a fol- 
lievo di quei malori , i quali ("con- 
certano in vari modi li Corpi 
Umani, che pareva convenifle_» 
fodisfareall'elpettativa di molti , 
vaghi non meno di apprendere le 
notizie, la rendono celebre, che di 
profittare d' un metodo fondatà- 



*1 



men- 
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creduto più profittevole darlo al- 
le Stampe in Lingua Tofcana , ac- 
ciò qualunque Tù fii , privo d' af- 
fluenza di Medico , poffi ottima- 
mente valertene nell' awenema.. 
di fani* ufo in quelle indifpofitio- 
ni, che t'aggravano . 




A $ PRE-" 
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f) E minino lll&i , te Riai DS1 fi* 
fapbat Bapti filli FuìginatU Epifin- 
fi pensivi Opus , cui titalm c{l : Com- 
pendiofo Trattato della celebre Ac- 
qui di Nocera me. efpofto di Florida 
Piombi Medico di d. Città ; ir in ea 
tutu iiibil repererim centra Fidan, Prin- 
tipis,aat henot morii, Typii dignijfmam 
jttdicam . Falgin. hac iti l.°}u*U 1710. 
Michaelangelus de ArchangetU Can. 
Ciehedralis Fulginix , & Sac.Theo- 
logiat Docìor Revifor ut fapra . 

IMPRIMATUR* 
Jofaphat Epifcopus Fulginas . 

Demandato AR.P.L- Fr. HyacintH 
Mari/e Dettati Vicarii 5. Of. Fuìginci 
leBumefl a me fidala attentiate Opus t 
tujui Ulula: ifi : Compendiofa Trac* 
tiro delti celebre Acqua di Nocera » 
compoAo da Florido Piombi Medico 
di detta Città, Ér in co nibil inverti 
centra Fiiim , Principi! , ec bonei mo- 
rti ; ideò iigniffnitm cenfeo Typit man- 
dori ; lac àie 1 j . ^funìi 1720. 

Alexander de Saccardii Med'cus . 

1MP RIMaTV R. 
Fr. Hyacinrbus Miria Dettiti Ori 
Plaid. S. Off. Fulginix Vicariti» . 
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PREFAZIONE'. 



LA cagione dégl' effètti falu- 
bri , che puhlicaronfi ne* 
Secoli parlati dell'Acqua-, 
di Nocera , di cui intra- 
prendiamo a parlare , fu di Ili- 
molo al Publico di quella Città di 
adoprarfi a difenderla da qualun- 
que immondezza , dove ella li 
fcuopre lotto Scogli , e di farej 
efaminare fufleguentemente da-» 
alcuni Profeflbn di Medicina l'ot- 
time fue qualità, come riporti- 
remo a fuo Juoco ; fi pensò anche 
(eriamente a trarla fuori dalla fua 
Scaturigine in una convenevole.» 
Fontana , che ampliata fu poi 
con migliore ornamento l'Anno 
NSij. , come dalla feguente In- 
fcrizzione imprefla ,in una Lapide 
di Marmo chiaramente fi fcorge . 

A 6 se- 
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Sedente "Paulo V. Tont. Opt.Max. 
Dvtninieu: Marinai Epifcopus 
Mbìganen. 
Terufm , & Vmbriie Gubernator 
Centrali! 
Salub-rem Hanc ^ijuam Heipfd 
Claram HujusFontis ExtruSiattt 
Clariorem reddit ^Anno Sal- 
ci 3- 13. CXI. 
Ma tuttavia contandofenej 
maggiore il benefitir*, che cias- 
cheduno riportava dall'ufo della 
medefima, ebbe impulfo la pro- 
vida Mente d' Aleflàndro ■VII. , e 
Clemente IX. difelice Memoria., 
di decorare il Fonte con nobil 
Portico , e comodo palleggio , 
che fi deride fino alla Sorgente , a 
cuftodire la quale in torma di ber* 
recinta Confeiva fù pollo ogni 
ftudio , acciocché reia immune , 
e libera da mefcolanza d'ogn'altr* 
Acqua , e d" impulita , o fcflèj 
caufaleperi fcoli dell'erto Mon- 
te , e per toglierne il comodo al- 
le Ville vicine , o foflè malixiofa 
di chi aveffe a cuore invidiare fc> 
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fiie rare qualità! poteffe in qualun- 
que Stagione dell'Anno far mo- 
ftra della fua Angolare limpidez- 
za , e della fua innocente lcaturi- 
pine a vantaggio di tutti quelli , 
i quali provederla bramavano ne' 
di loro bifogni ; del che le ne leg- 
ge perpetuata memoria in quella 
Inlcrittione eipofla l'opra l' ilkfl'o 
Fonte . 

Saliiberrimum Rune fentem Me- 

xmdriT.T.VU. 
Mota Troprio^b Informi Vetufla- 
te Vindìcntum 
Jtc Torticum Funditus EreRum 
Clementi* IX. Tentificis Munificen- 

tijjìma "Pietas 
'Auget, Ditat , EtUdTeremnita- 
tem Decorat. 
•Pofit. U. D. MDCLXVII. 
Di qui è , che vedendoli con- 
venevole rimedio a tanta diveriità 
de Malori , che infettano il Corpo 
limano con tale evidente, pronto, 
e Cubito follievo al riftabilimtnto 
della ùlute , che fi contaraper mi- 
rabile , animatamente s' andai .i 
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aumentando il Concorfa de Fo- 
rallieri.che volevano riportare.» 
l' utile bramato , per la qual cofa 
avvenne ,che le Cafe , ed' Abita- 
tioni particolari della circonvicini 
Villaggi , dove erano albergati , 
non iomininiftravano (ufficiente 
ricovero alla multitudine ; che pe- 
rò il Publico della Città applicato 
fi vidde a coftruire da fondamenti 
un grand' Accafamento , chiama- 
to in oggi il. Palazzo vecchio , uni- 
to al Portico del Fonte con tutti 
quei commodi neceflarj all' ufo 
dell'Acqua, ed'afouvenire d'agiu- 
to proprio tanti Malindifpoiti,chc 
vi iì portavano ; quindi fi previd- 
<ie mancante negl' anni addietro 
anco il publico, provedimento , 
non meno a tanta copia di Gente 
d'ogni sfera , che vi concorreva, 
che ad un' opportuno , e comma- 
ilo Apparecchio di praticarla-», 
mentre in tre differenti modi a" 
eiperimentava profittevole qua- 
lunque di loro richiederli la rum-» 
ira , e politivi deB'Iadilpofitionej 
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cioè con la Bibita ', con il Bagno ; 
e con la Doccia j di maniera chej 
tutta via richiedeva il potente.» 
Braccio del Principe a foccorrere, 
e porgere neceifario riparo all' in- 
digenze di ciafcheduno , e far si 
che poteffe valerfene diftributiva- 
raente ogni Grado, e Selfo di Per» 
fone . Laonde pervenutane diftin- 
ta notitia 1* Anno 171 3 . alla Santi- 
tà di N. S. CLEMENTE XI. Re- 
gnante , il quale nel fuo gloriofo 
Pontificato non tralafcia tempo , 
ed' occafione , che gli s' appretti , 
in cui non facci (piccare la fua_> 
fomma Previdenza a benefizio de 
Suditi, fi prefi flanella fua gran., 
Mente , ancorché affollato dalle 
Cure Paftorali del Gregge , di fov- 
venire a i bifogni di.quelli , la fa- 
Iute de' quali infettata da divertì 
morbi , poteva riiìabilirfi con il 
buon ufo di quefta cotanto cele- 
bre Acqua , e determinò , che di- 
maniera fi provedeffe con nuov'e 
Pabriche , che ne poteHéro ripo r _ 
t«e jj giovamento indiftintame n . 
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te i Ricchi, e Poveri, Nobili , IgnrP 
bili , « Bifognofi ; per la qualcofl 
ne commue mediante fpecialej { 
Chirografo con ampli/Sme Facol- '" 
ti una pronta efeculione , ed' un* 
efficace fopraintendenza all' Emi- 
nentiffimo , e Reverendils. Prin- 
cipe Giufeppe Renato Cardinale.» 
Imperiali Prefetto delle_ Sagre.» 
Congregationi de Sgravii, e Buoni 
Governo . _ . 

Sarebbe fuperfluo ridire la tan- 
to acclamata ibllecitudine di qufi- 
fto Eminentiffimo Porporato, d* 
auvantaggiare il bene pubiico ,e 
privato, quando l'Opere ftefle ma- 
gnifiche, eia fua continuata vigi- 
lanza fnrficientemente ne parlano; 
H primo penfiere dell' E. S. fa, che 
fi applicane ogni ftudio di fare una J 
nuova Fonte per caricare le Some 
copioiadi tutta 1* Acqua ,che fi 
perdeva dalla parte del Foflo , ed* 
a mitrlior diftributione , ed' acco- 
modata diipofftione dei Palazzo 
vecchio, ofia negl' Appartarnen- 
ì|j faperiori . per quello riguardai*, 
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Abitazione , o negl' arine ffi bifo^ 
gnevolidi Cucinotti, Cantino» 
Dilpenfe , o (ìa ne i Commodi di 
Docciare , e far Bagni con. i Cuoi 
Scoli condottati^ Cannelle di Me- 
tallo d' Acqua calda , e frédda^ 
per averla a beneplacitoiindi s'at- 
tefealla Coftruttione della gratin 
Fabrica dilìribuita in più Calmi , 
per l' Alloggio , e Permanenza di 
Feribile di dillintione con tut- 
ti gì' ufi fopracennati , avanti del- 
la quale fù alzato fontuofo , e m a- 
gnifico Portico , da un Iato di coi 
ìaChiefa dHpofta con ottima Ar- 
• chitetura-, efabricata da fondar 
menti , e dall' altro un' ampia Ri- 
mefla.de Cale ili. 

Pareva tutta volta non fi folle 
penfato a baftanza per altri di 
mediocre sfera , onde fi prefe a 
voltare tutto il vecchio Palleggio, 
che fopra dicemmo , e fabricarvi 
Stanze coli perfetta difpofizione , 
diftinte , e di libero ingreflb ; Re- 
ftando alla perfine ambi , e tri 
Alloggi confufficientifuppelletti- 
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li, Mobili, e Stigli tutti, che i 
ciafchuno nofla recarle l'oportu- 
nita' , ed iUuo Stato di fervirfi . 

Non paflàremo a parlare d'un* 
ben'intefa Fontana di parte dell* 
ilteis' Acqua , che. getta in alto- 
eretta in mezzo, alla. Piazza elì- 
ltente tra" una , e l'altra deUe Fa- 
briche ," reilringendoci a com- 
mendare (blamente l'incompara- 
bile Pietà , con cui fu applicato 
a coltruire un'Olpedale per quei 
Poveri , i quali aggravati da Mor- 
bi* diverfi , non hanno modo di 
curarli fenza. eflère fouvenuti cari- 
tativamente di tutto, il biibener- 
■vole , e non. folo gl'ordini annual- 
mente fi rinovano pei ben diri- 
gere tant'Opera pia, impiegata-* 
con fommo zelo , ededificazione 
univerfale a follievo di fimili Mi- 
ferabili Convalefcenti, mà anco, 
per regolare ottimamente intut- 
ta la Stagione ciò, cheliftima.» 
neceflàrio fomminiftrare a. tutti 
quelli , che da ogni parte concor- 
rono a godere il benefizio d'Ac- 
qua fi maravigliofa . S'eb- 
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S'ebbe in oltre ptnfiero di ren-: 
derc il Fonte recinto di Muro con 
due Portoni corrifpondenti alle 
Strade, perle quali fi daTingreflò 
al medemo , affinchè reltafle in 
miglior forma cuftodito , e fi to- 
gliefle ogn'occafione di fraftor- 
nare il buon'ufo dell'Acqua apur- 
ganti , che vi fi portano , anzi 
per favorirei rendere commodo> 
l' Accedo fi refe Carrozzabile la_>' 
Strada, che dalla Citta" di Nocera 
conduce alli Bagni , come anco f : 
altra ftefa da medemi fino a Séra- 
valle , mentre per prima molto fi 
provava dilàftrofo il Viaggio , a 
caufa d'eflère quelli fituati fra-. 
Monti, ed in vero ciò é riufcito di 
non ordinario profitto,attefo che 
fuflè malagevole alla maggior 
parte di quelli , che v' intrapren- 
dono il Camino , per gl'incomo- 
di foffrono nella falute , come il 
tutto epilogato fi riconofce nella 
Lapide efpofta fotto la gran Log- 
gia della nuova Fabrica di fimile 
Tenore. 
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so 

eiMtó^f XI. Toni. Max: 
Vedefia , Miifque Xdificiis à 
rmdamentis ExftruSii 
vintiquis ^tmplificatis 
Dnpplkis Vi/t Ufpert Lenita 
Calle 

Gonfìuentium ad faliihtrim* 
méqua Fontcm 
Cammoditati Prtjpexit 
Jofepbo piatto Cardinali Imperiali 
C»ngr. B»ni RggiminitTrttftRo 
Curante- 

'vtnnt Sal.MDCCxriI-Ttnt.XPir 




CA- 
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CAPITOLO T 

'Dell' Acqua , a 'Bagno 
Ai Nocera. ; 

1 UttI quell'oggetti , che 
più communemente fi 
fottopbngono a noiìri 
fenli non efigono quel- 
la ftima , che in sè lieffi 
ritengono , t come vili fi t ifuita- 
no dall'Intelletto , vago d'affati- 
catfi in rin enire qirelli , che non 
può accìiTltaie le non con la 1 or- 
tura di 'la'boriofe 'Contemplazio- 
ni: Si rimira la Terra, ed in iii- 
perficie 'di quella firauvifano un 
infiniti di Vegetabili , dotati ciaf- 
cunorfi'dirfti'eHteTeftuia, ed ar- 
ricchiti d'una più che «nirabilo 
Attiviti . ttè fi quieta il iiouro in- 
tendimento'nella fola eonfidera- 
zìórve di quanto a pr:ma tacciale 
vTéne rai preTentaro da tenti , ad- 
dottrinato foifi da, Seneca , che_> 
S • ■ ■ - in 
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in quello propofito ci avverte >. (a) 
Sunt & jub Terra mintis nota nobis 

jura Tettine , fed non minus certa ; 
Crede infra quid quid vides fuprà • 
Si penetri in tanto più oltre , fi 
fquarci , e fi fvifceri la Terra , per- 
che in diverfe Regioni , e propor- 
zionati liti fi /copriranno quei 
Prodotti del Regno Minerale , dal 
quale a meraviglia reftano benifi- 
cati tutti li Viventi , ed a loro 
maggior vantaggio , e conferva- 
zione riconofceranno in quella, e 
quella parte varie Sorgenti à' 
Acque Thermali ,Minerali , e Se- 
minerali: In Terra qutque font 
alia Itinera , per qua^Aqua, & alia, 
per qux Spiritns currit: ^deòque 
illa ad fìmilitudinem bumanorum 
Corporum Tintura formavi t , ut 
Majores quoque nojìri ^quarum^w 
t'enas appellavcrint . (fi) Sono tan- 
te l'Acque di confimil Natura ri- 
conofciute proficue per la Confer- 
va- 



(a) Cap.6. 
\o)ldeml- j. <r. i j. 
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fazione de Corpi, che con l'ufo 
delle medefime fi tolgono tal vol- 
ta quei Morbi, che lì refero Tem- 
pre mai pertinaci a tanti rimedi! 
ottimamente indicati, eprefcrit- 
tida Medici eruditi ; Fra quelìej 
fi rende Angolare TAcqua Semi- 
minerale di Nocera denomina» 
fin da molti Secoli da medefimi 
Abitanti (a) Acqua bianche , 
acqua angelica, e con altre elpref- 
five denominazioni in riprova del- 
le fue operazioni , ed effètti mira- 
bili , che dall'Ufo di quella gior- 
nalmente lì manifcftano ne Cor- 
pi variamente infettati da mali 
gravi , e difficili . 

Nella Villa di Stravignano di-, 
frante circa due miglia da quell* 
Città, Ai limato un Monte di 
mediocre altezza , di duriflimo 
Saffo vivo , e di colore tri il bian-° 
co , roffeggiante , inculto , privo 
di Piante , ornato ( fe fi può dire ) 
di 



[al Denominarmi isli'M J*« *' 
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'dì poch'Erbe , e Ginepri , (a) dalli 
di cui Falda icaturifce quell'Acqua 
tanto rinomata , che per la quan- 
tità è così copiofa , che forma un 
Torrente , dotata poi di tutte lej 
condizioni neceflàrie a ftabiliro 
perfetto un sì fatto liquore ; E ciò 
li riconofce dalla Scaturigine , che 
derivada luogo eminente , efpo- 
fto , e riguardato dalli raggi del 
primo Nafcere del Sole , e rico- 
perto dalla fan altezza Meridiona- 
le . Sottoporta aU'ejame de nortri 
l'enfi fi comprende dal Tatto mol- 
le , rendendo untuoiàla ftell'a Cu- 
te ,l*Ellate i freichilìima ,rinverr 
noè calda; Onde mi conviene.» 
lodarla con Ippocrite : .( A ) Opti- 
m& vero funt qux ex fu^bìiviibus lo- 
eis , ac Terrei* Collibus fiuunt . Hac 
cnim , & dulcef funt , & alba , & 
yiniim modicHm ffrrc pojJUnt , eSr 
Hyeme calida funt , .Ejlate veri) fri- 
gida &e. è poco doppo Maxime 
vc- 



( a ) Sua forgente 

Ibi UitAq.jttr.&hc. 
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<vcrò laudare eas opportet , quarum 
fluxiones ad Jolis exortus erumpunt 
& prifertìm ad Mjlivos , neceffe efi 
tnim , oioratas effe , oc leves . 

Diffi , che la Sorgente è al con- 
fine .dell'accennato Monte Saflb- 
fo , affatto inculto , che la ftabili- 
fce maggiormente perfetta , per- 
che viene Ipogliata e crivellata da 
ogni fozzura terreftre , e da qnal 
fiali benché menoma foitanza efo- 
tica : ( a ) Tre omnibus Aquis S 'ulu- 
le rrima efl ea , qute effluit ex Fonti- 
bus ex fua origine inter lapides , & 
faxa , quoniam in talibus locis efi 
purijjima , & nulli f parti culis ete- 
rogenei* , & inimicis re/erta , foriU 
bujque terrefiribus inquinata , 

E' cotanto chiara, (b) e limpi- 
da , che , ftò per dire , renda inj' 
buona parte dubbiofo l'occhio in 
ftabilirne la decifiva in favore di 
quella, o del Criftallo: La limpi- 
dezza dell' Acqua è una condizio- 
B ne 

[a] ntn.iejtq.min.p,-$n. 
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facilmente fi S«™ - A ? 3 " a ' che 
moli, , e tenui , e SS "la 

■ ■ , „ ' dere 

I » 1 fi * /b/k»^ tmmffim^ 'j 
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dere , (èfoile di foftanza crafla , e 
per confequenza fi renderebbe at- 
ta a rattenere più lungo tempo le 
luddette alterationi , dal che ritol- 
ta, die bevuta ancorain quantità", 
fenza verun' aggravio fi difìribui- 
fce : (ct) .Aqua qua citò calefit, & ci- 
tò refrigeratur, leviffima eft; e come 
Io commentai! Valletto : [2>] Hm 
minùs moratur in Ilifpocondriis , 
minàs gravat , cekriùs enim difiri- 
buitur , abitque fcr fudorem , <ir, 
urinante 

Le fopranorate conditioni , ed' 
.altre confimili fi richiedono piùche 
neceflarie a determinare perfetta 
un Acqua, e tutte quelle, conio 
particelle .integrali evidentemen- 
te fi dimoiano intrinfecate neh" 
Acquadi Nocera. la quale poi vie- 
ne ad eiier iinicamenteiìngolariz- 
zata dalla fuaminiera di Terra Sa- 
nila , come a fiio luogo fi dimo- 
itrari , e per quella ragione pro- 
i van- 



[a] Hip. <,.^tfb.i6. 
(b; InQumm- 
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vandofi dall' ufo della medefimCi 
qnegl'eftetti, che rendono tal vol- 
ta iofpefa la ragione , come in_> 
foggetti confimili , o diverfi , e ne 
morbi di loro natura , e di gran 
lunga opporli , ne feguano nel ine- 
defimoiitante le Guarigioni, che 
con frupore fi oflervano fuccedere 
nell" Eitate di ciafcim' anno , tem- 
po adequato all' ufo dell' Acque , 
e nel quale vi è il Concorfo al pro- 
prio Fonte di Perfone d' ogni Sef- 
fo , e Condizione , come da Cali 
anneffi al fine del prefente Tratta- 
to, potralfi per e/perienza ricono- 
fcere , e confermare la verità di 
quanto fi è progettato . 



* 
* 
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CAPITOLO fi 

"Della fu a Cognitione, ed' 
alcune Particolarità 
necefarie a fa- 
ferfi. 

SOno notiffime le Defecazioni, 
e Saccheggi , che replicata- 
mente hi foftenuto ne Seco- 
li panati la Città di Nocera , 
per atteftato dell' Morie , il che» 
fu cagione abbiano refi eiàuftie 
gl'Archivii , e le particolari Abita- 
tioni di quefta, e d' altre notitiej 
memorabili , e per confequenza 
rendono ancora a me difficoltofo 
il dimoftrare in qiul (d) tempo ve- 
ramente fi avelie la cognizione^ 
dell' Acqua,ed'in qual modo fi ma- 
nifeftaflero la fua forza falutifera, e 
B 3 va- 

l a ] £' ignoto il tempo , e modo dtlr, 
le frimc notile. \ - 
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valore medicamentofo » perloche 
non poflb darne, altro lume, chi 
quello ho ricavato da alcuni Scrit- 
tori , da quali pure non hó pofsu- 
to argomentare la cagione del fuo 
primo fcoprimento, mentre da_» 
mede/imi lòlo riconofco qualche 
notitia , e faggio della fua Virtiì , 
già forfi nota ancora ne panati Se- 
coli , e f'rà primi ^ che ne abbiano 
trattato, venni in cognitione dalli 
Scritti d' un tal Bernardo da Spo- 
leto Medico condotto di ella Cit- 
tà l'Anno 1 5 1 o. e di Bernardo Ve- 
nanzi. da Corinaldo , pure condot- 
to fanno 1591. che (blamente ad- 
ducono [a] edere Angolare non fo- 
lo a Veleni prefi internamente, ma 
ancora a, q uelli communicati col 
mezzo dell' Alito , o Morficatura , 
come di- Vipere-, Cani rabbiofi , e 
confimili Animali , e che perciò il 
Veleno in tal- modo internato ne 
Viventi venifie ad eflere mperato 
dal- 



O) Fi conofciuta finiohrc contro 
li Veleni . 
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dalla frigidità dell'Acqua , tanto 
fra li fudetti rapportano Aleffio d' 
Augufta , nel fecondo libro de Ve - 
leni , Amato Lufitano, il Faloppio, 
ed' Andrea Bacci, come ancora_> 
Allibale Camilli dell' Antiche , e 
fpeciofe Famiglie di Nocera, Filo- 
fofo , Medico , e Lettore Bottani- 
co in quel tempo nel Collegio di 
Perugia , che l'anno iSx7..diede 
alle Stampe un Trattato» dal qua- 
le in miglior forma é irata diluci- 
data la cognizione dell' Acqua , e 
{ai Miniera: Tanta che. mi fono 
ito .abbia deiragionevo- 



valore ne fecoli trafcorfi , veniffe- 
to manifeftate prima nel rifanare. 
quelli toccati da Veleni , tanto ri- 
fpetto al genere Umano, come 
negl'Animali,del che giornalmen- 
te ancora fe ne veggono gl'effetti, 
quanto più veri , tantopiù (ìcuri , 
Che l'Acqua abbondi di parti- 
celle ( a ) Balfamiche , e che da 
B 4. que- 

( a ) È Ai natura Balfamìca . 
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quelle dipendano le lue proprie, 
e notiffime attività , non è da_» 
porfi in dubbio , e da ciò nafce , 
che polla ne' Vali di Criftallo , o 
di Vetro non toccati da altri Li- 
quori , che dall' Acqua , fi con- 
ferva (a) incorruttibile per mol- 
tiffimi Anni , nella quale così in- 
vecchiata non fi riconofceri , che 
qualche depolìtione della fua Mi- 
niera di Terra Samia nel fondo 
del Vafo , o nella fuperficie , fe fi 
teneUe al Sole , o in luogo tepido 
elevato per modo di fublimaiio- 
ne il fuo Tartaro a guifa di un Sa- 
le di colore pallido , fegno evi- 
dente , che è copiolamente fatol- 
la della detta Miniera , laqualcj 
ho fempre rinvenuta in quantità* 
nel fondo de Vafi , dopo efiero 
fvaporata l'Acqua.e per quella ra- 
gione (b) portata in Paeli remoti, 
mantiene la fua forza falutifera , 
et" 



( a ) E' incorruttibile . 
(b) Conferva la fu* Virili ni, 
Taefi Efieri . 
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e l'intrinfeca Virtù Balfamica , Ut 
quale riconofciuta da Michel An- 
gelo Andreoli Medico Veronefe , 
eruditamente ferine : Hoceriana 
tx Agro Romano advetjx exporta- 
ta inutile! non fiunt , Metallica 
enìmnon funt , fcd Terram Samiam 
potifjimumcontinent . (a) Ideòque 
Vifccra egrcgiè refrigerant abfque 
ulla Capitis Iffionc . Onde conclu- 
do , che non folo fi coniervi in- 
corrotta , ma ancora ritenghi la 
fua Virtù ; Convengo però con li 
Saggi, che l'Acque (è) medica- 
mentofe fi rendano di gran lunga 
profittevoli il praticarle alla loro 
propria fcaturigine ; e confeffo , 
che quella nella fua Sorgentej 
abonda di copiofo Balfamo , e 
che per tale cagione fi renda più 
attiva : ma per altro mi conviene 
ancora afièrire , che molto poco 
ne perda tramandata in Paefi 
B 5 lon- 



( a ) TraS. de Uqjtat. & min. p.6. 
Ó>Y L'Acqui fono piii efficaci nella 
fua Sorgente . 
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lontani , ne* quali non può con- 
cepirà altro , che fi diminuita-, 
alquanto il primo Sale eilenziale 
baliàmico inerente nella fua Mi- 
niera , in quella gitila , che noi 
oflèrviamo ne'Liquori. Spiritolì , 
che perdono in qualche parte il 
loro Volatile-, e non- per quello' 
fono da ricettarli .. Ma non con- 
fitte in. queiia parte la difficolta' ,. 
mentre oramai è noto al Mondo 
eilere ottima ancora ne'Paefi eite- 
ri. , quando il Mondo fi potefl'o 
diiingannare di. non riceverla-, 
adulterata , cofa che alla giorna- 
ta fi. iperimenta nelle Mercature , 
ma molta pili ne' Medicabili 
Efotici , quali per riconofcerli ge- 
nuini, e non punto alterati nella 
loro e/lenza , hanno che dubitare 
li fenli nell'efame delle foitanze , 
che K compongono , acciò ne de- 
dtichino quella fedele , e certa af- 
fertiva-, che fi brama. L'Acqua. 
diNocera e' ottima » e perfetta, 
quale fi detcrive, e come la di- 
aioftrala quafi giornale efperien T 
za, 



ia, ma non hi altro, che unaj. 
Sorgente , e non deve edere Ipe- 
dita , che da quella Citta 1 . Tuta 
i Luoghi quali abondano d'Ac- 
que , e l'è quelle da quelli lì tra- 
mandano con il colore d'Acqui 
diNocera (cornerai, volta acca- 
de ) li Pazienti non ne ricavano 
quel profitto delìderato , e l'in- 
dicazione non fodisfa all'indica- 
to . 

Nelle Città*, e Terre , che fin» 
ora ho praticato , quali da per 
tutto mi è lortito intenderei (*) 
Queft" Acqua è perfetta , perche 
è più leggiera di quella di Noce- 
ra i o pure è ottima „ perche li 
comprende eguale di pelo : Oh fe 
ir pelo l'avelie a contradiftinguere 
dall'altre per dichiararla perfet- 
ta, perderebbe tutto il fuo valo- 
re,, eflèndo veri/fimo, che inpiù 
luoghi li trovaran.no Acque di pe- 
fo eguale , o più leggiere di quel- 
fi 6 la, 



(a) Il pepa non U diftingue i»W 
*Urt . 
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1a , e pare fi rende imitile una tate 
prova : e la ragione fi è , perché 
la leggierezza confìtte nell'Alena- i 
lo ( a ) contribuito alla noftr' Ac- 
qua dalla Terra Samia , che la_> 
rende ripiena di Figure ovali , le 
quali penetrate dall' Etere , la co- 
ftituifeono maggiormente elami- 
ca . Hò bene riconofeiuto in di- 
verfi luoghi , e nel poco tempo , 
che qui mi trovo a porla ( b ) ne* 
Vali, ove fia (tato il Vino, che 
in poco tempo fi corrompe , per- 
de la fua limpidezza , e ferifeej 
l'odorato di un puzzore così feti- 
do , che fi rende infopportabile , 
e molto più é (piacevole al gufar- 
lo . Ili oltre ( r) prendali un_> 
Bicchiero di Criftallo , e riempito 
d'Acqua di Nocera fi efponga alli 
raggi del Sole , ed' in pochi mo- 
men- 



( a ) la copia dell' *Alch alo la ren- 
de leggiera . 

(•b ) Ityi in tutti li Vafi fi confer- 
va. 4 

(c) Trova per distinguerla» 
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menti di tempo fi vedranno ele- 
vare , ed afcendere verfo la fuper- 
ficie piccoli globetti figurati a_> 
guifa di Perle minutiffime , lo 
quali prove patte a confronto d' 
alti' Acque , non ho pollino Por- 
gere in quelle una tale Angolari- 
tà. - 
Per togliere ogni dubbio fi de- 
ve con tutt' avvertenza (a) pro- 
curare , che l' Acqua fi levi da_» 
quella Citta* accomodata da no- 
ftri Spedizionieri , e da quali fi 
porta nella fola iFiera di Seniga- 
llia , mentre in tal modo nort vi 
lari fofpetto , che fia adulterata 
per le diligenze, che (ì pratticano , 
e che fono con tutto rigore cfat- - 
tamente ordinate . 



Ca- 



('*) Avvertimento , che non fin 
finitemi. 
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CAPITOLO III. 



Della. Miniera, & delle 
Jue Virtìt* 

TUtte l'Acque medicamea- 
tofe riconofcono la loro 
Energia(<i ) dallaMinie- 
, ra, cfi cui fono elle fatol- 
late eia loroeffenza Minerale.» 
non. coniate in. altro „ che in un» 
fpirito volatile di natura balfami- 
ca » concepito nelle Vifcere. della 
Terra denominato, dall' Etmulle» 
ro Spirito dei Mondo ..commuta- 
to iniòllanza. minerale in: quella, 
parte „ ed' in: quel luogo , ovej- 
trova uni adattata matrice , da 
dove poi trapiantata s' intrinfe- 
ca,.e (im£(cola.co.'liquori Acquo- 
fi , quali prima foggettati ad' urt 
rigorofo efame da perito Spargi- 
rico > 

(») V M/p* fat iiftinic 
Umitn. 
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ricc*, ne fomfce quella cognitio- 
ne, che fi brama, dimodoché 
afficurato della. Miniera , che feco 
porta quell'Acqua » non lòlo de- 
durrà 1 elìltenza d' una tale Na- 
tura , ma ne darà ancora la cer- 
tezza dell' effetto , che luole pro- 
durre . 

Le difcrepanze , che fin" ad ora 
ho incontrato della Miniera non 
fono cosi rimarcabili , e fondate , 
che pollano rendere dubbiosità 
della fua certa , e reale efiilenza j 
mentre nonpolfo convenire con 
Ottaviano. Mariani d' Affili già 
Medico di quella Città, the in una 
fiiaOperettalfampatain Perugia 
l'Anno rjjj.lìabilifcecontr' ogni 
ragione elfere la Miniera deli' 
Acqua di Nocera di Terra Lemnia 
con portione di Smeraldo ; rico- 
no fcenda più proprio , e ragio- 
nevole il Sentimento del fuddetto 
Anibale Camilli, che nel fuo no- 
minato libro adduce elfere di Ter- 
ra Samia , comprovandoli tale , 
per eflère ella di colore, bianchii 
(ima 
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firn a (a), tener» , molle , leggie- 
ra , fuccola , e frangibile , chej 
tocca con la lingua aderite , e fi 
attacca , come Colla , e poi vie- 
ne confermato dall' eflere ( b ) 
Bezoartica , che vuol dire Anti- 
doto mirabile , e ficuro alli Vele- 
ni , e Morlicature d' Animali ve- 
lenolì , per ilche è cola più che 
certa , e palpabile a noftri fenli , 
che ella lia di quella natura , in 
modo che fi rende ancora à me 
fupedluo 1" affaticarmi in addurne 
altre prove, mentre tutte rista- 
rebbero ì tedio del lettore , ba- 
llandomi con ogni fondamento 
afferire , e denominarla Terra-»' 
Samia Noceriana Semiminerale . 

Ciò porto per inoltrare I" Ener- 
gia della fuddetta Terra Semimi- 
nerale, mi cade in acconcio toc- 
care di pafl'aggio il filicina degl' 
/ili'orbenti , e Dolcificanti , eco- 
nofeiuta dillintamenteJa loroa»- 
iìo- 



f a] La miniera di Terra fami*- 
l b ì Et è Belarti ta . 
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lione , ci dari maggior lume ad 
efpl orare la noftra Terra Samia , 
con patientiffima tolleranza eli- 
minata , e con moltiffime cfpe- 
rienze negl' Animali , ed' in di- 
" vedi liquori Acidi , e ftiritofi 
comprovata dall' Eruditiflìmo , 
e fempre nominato [ * ] Luigi de 
la Fabra Filoibfo , e Medico'fer- 
rarefe, e Lettore della fioritiilì- 
ma Accademia di fua Patria , a 
cui tanto deve la Citta" di Nocera, 
per l'Applicazione ,che ha avuto 
di fcrivere così Jfondatamento 
dell' eflenza , e facoltà' della no- 
ftra Terra medicamentofa , come 
è noto dal Trattato dato alla lu- 
ce dal mede/imo , e ftampato in 
Ferrara 1' Anno del Giubileo 
1700. dal quale mi dichiaro pren- 
derne il fondamento tutto aegiu- 
ftato , e di propofito al preterite 
Capitolo . 
E' concorde al fentimento di 
molti 



1*4 Terra di "Hocer* efaminata <fo 

Wgi de la ■f<b&y. '.; 
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molti Autori, e come rapporta 
il fopradetto della Fabra , che gì" 
Allbrbenti , e Dolcificanti [ *] fi 
diftinguano in dueClaffi : La Pri- 
ma chiaramente ci fa conofcere» 
che alcuni di quelli hanno tutta la. 
loro Azzione in oppugnar gl'Aci- 
di , che incontrano ne fermen- 
ti delle prime Strade; E la fecon- 
da ci aiwerte , che avendo queflA 
forza d' insinuarli nella Mafia de. 
Fluidi , giungono ancora à pene- 
trare quei Solidi, le di cui Fibre 
vengono crilpate , ed irritate da. 
un'OfHle. , e furibondo Acido, 
quale venendo ad effere infratto , 
e domata dal Sale alchalico , del 
quale fono dotati limili alibi ben- 
ti , fuccede non folo la depurazio- 
ne della Malfa de fluidi , ma' tolta, 
la cagione degl'irritamenti , reftì- 
tuita'ht mollitie nativa alle Fibre , 
riacquiftano ancora il loro prilli- 
no Silìem* le partifolide ., 

_ . No» 



tal Difiiaxlwe de Dolcificanti • 



Non è qui il mio IftìtiitO di rapi 
portare in quelli pochi Fogli tutti 
gl'Aflbrbentt dell'una , e l'altra.. 
Serie ,en"endo il mio impegno de- 
feri vere quahìa la, Terra Samia di 
Nocera , e qual luogo abbia fra* 
gì' afiorbenti , co'quali polla in^ 
confronto con molte elperienzo 
dal nominato de la Fabra , fu ne- 
ceffitato ad aderire . [ a ] Terram 
Hocerianam Sale ^tlchalino in fum- 
moprxditamejjiy ìdeòque efltleri- 
timum abforbens, ac (£) edulco- 
rata . Dalche é fona il dedurre , 
che fia uno di quegl'afforbenti 
pregno di Sale Alchalico , chej 
non fo.'o oppugna (c) gl'Acidi , 
che incontra nelle prime Strado , 
ma li rende ancora atrivo a di- 
ftruggere quelli , che fono giunti 
a viziare la mafia de Fluidi, o 
Solidi medefimi, rendendo plica- 
wli, c raddolciti li primi, e col 

" toglie-- 

( a ) £ copiofa di Sale alchalico . 
fb)P.4 5 . ( c -> E perciò i dt- 
■ firuttivadag? uicidLt, ..: 
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togliere la rigidità' alli fecondi , gO 
riduce molli, e pronti alle loto 
Azzioni . • 

Notiffime fono le prove , chejj 
giornalmente li praticano dellej 
( a. ) Terre medicamentofe , e de 
Cruiiacei , che immerfe negl'Aci- 
di , non folo danno ddivederej 
iiiriofa latta, o fermentazione, 
ma' depofte nel fondo, efaminati 
conlìmili liquori, fi comprendo- 
no dal Gufto fpogliati d'Acido,, 
e fe non dolci , almeno in v appi di- 
ti; Poflapoila Terra diNacera-» 
in confronto delle Terre Sigillate , 
Selelìane , Samia , Siciliana , Mal- 
tefe , del Corno di Cervo , de Co- 
ralli , degl'Occhi de Granci , delle 
Matriperle , ed altri limili , fi fperi- 
mentarà di maggior valore , ed 
efficacia di tutti quelli in oppu- 
gnare gl'Acidi oftili, che incon- 
tra , mentre polla ne liquori Aci- 
di , maggiori produrrà gl'effetti 
di Fermentazione , e di ribolli- 
menti ■ 

(a) Efferim^ di fimU Terre. 
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menti , con rendere affieme più 

dolci limili liquori . 

E' nota la prova, e da mépiù 
volte dimoftrata , che immertL, 
detta [a] Terra negl'Acidi d' 
Aceto, di Limone, e d'Aranci ,' 
poco doppo i guifa di Calce fil- 
ici» una grand'ebullizione , ed 
effervefcenza , ma fi fcorgera' mol- 
to maggiore ne Spiriti di Vitriolo 
di Solfo , di Nitro , di Sale &c.me- 
fcolati ancora , o allungati con.. 
Acqua , in modo che fènica il no- 
ftro Guito , fi decedere la mede- 
Cpa ebollizione , ed il loro addol- 
cimento, comprendendoti tutto 
F Acido auviluppato nella mede- 
fima Terra, precipitata in fondo 
del Vafo , in modo che franca- 
mente ( * ) foccorre a quei malori 
rodotti dagf Acidi , Addo-Sal- 
, Subacido-Acquei , e Tartarei, 
dal che deduco eoa il rapportato 

Auto- 
la ] Si efperimenu U Terra Cinz? 

Adii . 
[b] Efefrt, (betrQjw; 
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Autore , che : Centrale edulcorimi'} 
& Atforbens eft Terra Hpceriana , 
£ a ] quid cvidentiùs expofciìur . 

tic qui termina il Valore della 
noftra Terra , la quale foggiogan- 
do li nominati Acidi , fi ftende 
ancora i debellare queimorbi , la 
di cui origine riconofcono da gì' 
Amari , Amaro-Acidi , e Chilo- 
fi , dall' Acido Pancreatico , e 
dagli Amari fucchi Epatici affie- 
ine confuti negl' Jnteftini , .come 
con diverte eiperienze viene ciò 
confermato dall' ifteflò de la Fa- 
bra , pofta fempre in confronto 
delle fudette Terre , e di Crufta- 
cei , avendo fempre riconofciuto 
la maggiore attiviti t b ] nella-» 
Terra Noceriana,dj modo che mi 
è forza cònctadere'còh itmedefi- 
mo : lngentem hunc inimicum [ fu- 
ta Midum ] majori vi quàm cete- 
rie TcrrX , & Crujìacea fubegit , 
quidcertiùsinquiritur de ektiffim* 

[a] Eod-Joco. (b) Sì dimoflr* 
più attiva contro gt Midi . 
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' ie facoltà, e Virai r/, i j.ii 

ma &tntT^t fi " 
u dalla R,cettaà taIeff r[ r o te ^ 

todoneceflàrio alle loro £3£ 

' Circa dunque je f„ e virtù r er 
■ eflcre 
r'a ! P. 57 . " ~~~ 
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edere di natura Bezzoartica è ot- 
timo rimedio (a) alle Febri mali- 
gne , e Peftilenziali , pigliandoli 
mezza dramma la marina in Ac- 
qua d' Acetofa , ò d' altra fem- 
plice fredda . 

Data con Acqua di Meliflà , <ì 
di Cardo fanto t b ] nelle Febri , % 
nel giorno Critjco , fuole provo^ 
care ilfudore , 

E' mirabile , anzi ficuro rime- 
dio [ci contro ogni forte di Ve- 
leno , e morii d' Animali velenolì 
dandola i bevere con Vino , 9 
conia medefim" Acqua, partico- 
larmente nelle Punture di Vipera, 
non folo in perfone d' ogni Seflb -, 
quanto negli fteflt Animali Bruti , 
come in ciafchedun' Anno fe ne 
vedono qui gF effetti , ed alla_> 
morficatura , ò puntura fi applica 
elleriormentc , mefcolata con_i 
Olio, 



[ a ] Conferisce alle Febri maligne. 
[b] Suo effetto in diverge Febri . 
I c ] E' ficuro Antidoti contro li 

veleni . 
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Oglio , ed'Aceto informa di leni- 
mento ■ 

Preferva dalla <>) Pelle , e_j 
cura gì' Appellati , pigliandoa 
ogni mattina una Dramma in Ac- 

Sua di Cardo Santo , di Scordio , 
i Scorzanera , o altx'Acqua cor- 
diale , liccome fi è Iperimentato 
nel Contaggio peililenziale di Fi- 
renze , ed altri Luoghi , nel qual 
Contaggio non altrimente ha_» 
operato detta Terra , che fece 
già' la Terra Armena al tempo di 
Galeno . 

Giova a tutte l'infiammazioni 
(i) delle parti glanduiofe , ej 
ìpecialmente delie Mammelle, e 
Tefticoli , mescolata con Acqua , 
ed' Aceto . Bevuta con Acqua di 
Portulaca, e Gramigna vale molto 
coatro [fi li Vermi de' Put- 
ti. 

C Fer- 



(a ) £' prefervativa della Tefie. 
(b ) Mt Infiammazioni. 
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. Ferma il fluflo del ( a ) Sangue 
ufata con Aceto , ed' Acqua . 
Giova mirabilmente prefa ct*n-> 
Zuccaro rofato allo iputo del San- 
gue, all'ulcere de' Polmoni, ed' 
a' Tifici . .. 

Al Fluflo immoderato (b) del- 
le Donne è ottimo rimedio , co- 
me ancora al Fluflo del Corpo , o 
fia Diarrea, Diflènteria, oLien- 
teria. 

Alle ( c ) Piaghe delle Gambe 
è di fommo 'profitto , mefcolata 
con Oglio rofato. 

Ferma il (ci) Vomito prefa_» 
per bocca , ed' applicata di fuo- 
ri; eguarifce (e) le Cotture de! 
Fuoco , mefcolata con Oglio 
commune . . . 

Giova (f) «Profluvio del Se- 
: i *- _ me , 



(a Urluori di Sangue. 

Ibi ElC Mmonagia deWVtero , « 

' Diarree &c. 

(c) Me "Piaghe, (d) UlVormto. 
( e ) Mie Cotture Jet fuoco . , 
(f) Mt Gonorree. 
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ine . o fi a Scolagione de" Reni 
prefa con Acqua di Piantagine , 
O Sugo di Semprevivo . 

Soccorre alla Tigna ( a ) ap- 
plicata con OglioRofato. ' 

Vale inoltre aU'Affettione (4 ) 
Ipocondriaca, Scorbutica, Itte- 
rica, a' Dolori Nefritici , Colli- 
ci, e ad ogn'altro male prodotto» 
da più aufteri Acidi fiffi , e vola- 
tili. AU'inor dina ta , e viiiofa fer- 
mentazione de Sughi Pancreati- 
co , ed' Epatico amaro , tanto 
venga promoffa negF Inteftini , 
<manto rigurgitati detti Sughi nel 
Ventricolo ; onde -corregge ogni 
fermentazione viziata da' predet- 
ti Sughi , « promovendo un lode- 
vole Chilo , mantiene la mafia.» 
.del Sangue in un perfetto fitte- 
ma , <d in fine riaffofbe , e di- 
ftrugge l'Acido viziofo delle dan- 
dole delle prime ilrade, non fa- 
C » cen- 



(a) MUTigna. 

ib] Alt ifoconiriaca , Iforie* 
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tendo remori nel!» Caviti del 

Ventricolo , e degrinteftini , co- 
me viene anatomicamente dimo- 
ftrato dal denominato de la Fa- 
bra , concludendoli , che quella 
Terra Samia Noceriana fia uro 
perfetto dolcificante , ed' attor- 
cente, a cagione del perféttiffi- 
mo Sale Alchalico , del quale ne e; 
in tutto arricchita , come fi è bi- 
ftantemente dimoituto . 



CAPITOLO ivi* 

Del Valore , e Facoltà 
dell' Acqua. 



MAnife fiata qnal (ìa la Mi- 
niera , è cofa facile il 
dimoftrare le Virtù dell' 
Acqua , che fono mol- 
to più di quelle, chepoflà indi- 
carne la ragione medefima ; Ef- 
, fendo che quali giornalmentej 
conviene ©Servare con ftupore 
quell'effetti, chefepoflbno dirli 
ragionevoli , tal volta meritano 
ancora d'eflère ammirati per pro- 
digiofi : e quella verità' rella con- 
fermata dall'oflèrvazioni pratiche 
fin" ad ora rinvenute , ed annette 
al prelente Trattato . 

Di gii fi è detto antecedente- 
mente , che la Miniera è di fola 
Terra Samia di natura Bezoarti- 
C j ca, 
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ca, ed è di fommo («) valore.» 
per difciogliere gl' Acidi ; e le 
tanto puole detta Terra , eguale 
fi rendel'attivitàdell' Acqua, per 
eflèr'ella, come fi è dimoftrato , 
pienamente fatolla della fua Mi- 
niera ; Onde non v'è dubio, che 
eflèndo l'Acqua ftefla per quella-» 
ragione unpotentiflirno aflòrben- 
te , atto a loggiogare qualfivoglia 
Acido , del quale fpogliandone 
la Matta de Fluidi bianchi, e rof- 
fi , viene non folo [ila dolcifi- 
care , ma a ripurgare , e corro- 
borare liquidi , efelidi, col mo- 
dificare affieme il vizio impreflo 
nelle medefime vifeere . 

La Miniera , per eflèr Bezzoar- 
tica , rende l'Acqua ftefla atta-, 
per le fola ad infrangere [ c 1 la 
forza de Veleni ancora prefi per 
bocca , la quale verità era purej 
manifeftane'Secoli parlati, come 
ri- 



ti) Vini dell' jtequa . 
(b) Dolcifica . [c] £' nttvv 4 
tQntro li Veleni - 
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rìconofco dalli fcritti del Ciddetrai 
Bernardo da Spoleto , dicendo 
egli: Convenit illi , qui timet pa- 
tionem ■venenofam , dum ipfa ejt in 
Stomachi) liberat eum a morte , vt- 
mendo illam ; e poco dopo trat- 
tando de Veleni comunicati da_> 
Animali velenofi per mezzo di 
morficatura , alito , lpuma , uri- 
na , ed altri rimili, foggiunge: 
Conventi (a) etidm morfiti Vipe- 
ra, & aliorum animalium -veneno- 
forum, & Canis rabidi , & bue fi 
bibatur, vdmembrumUfitm in ca- 
dérti immergatur. E* veramentej 
cofa meraviglio fa in ofièrvare le 
guarigioni , che fuc cedono di co- 
sì fatti veleni , indotti col morfo , 
o puntura de' fuddetti Animali , e 
perciò dagli Abitanti di quella.» 
Citta, e fuo diftretto è (lata deno- 
minata Acqua angelica , per li li- 
cori effetti, che luole cagionare 
in tali cali j Mentre fe luccede <ìa- 
C 4 no- 



ta] Mie punture diUnimalivt- 
(tno/ì • 
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no toccati da veleni i medefimi 
Animali Bruti , o condotti al 
Fonte , o foccorfi altrove con f 
Acqua , o con la Terra , in pochi 
momenti fi riducono fani . In ol- 
tre è ottima ancora (a) ne-' Ve- 
leni communicati da Ponghi, o 
altre cole infette di Veleno, ca- 
gionando poch'ore dopo il vomi- 
to . ;."■«.' i -I 

Nelle Febri (i) biliofe, e ma- 
ligne conferite molto l'ufo dell* 
Acqua , perche talvolta fi oflèrva , 
bevuta in copia da' Pazienti, pro- 
movere , ed ajutare la Naturaj 
alle feparazioni critiche di Indo- 
re, urina &c. 

Soccorre all'Oftruz2Ìoni(f) di 
Vifcere naturali , come del Fega- 
to , Milza , e del Mefcncerio , c 
■con fenice all'Iterizia , ed all'Ido- 
prifia. 

E'pre- 



I a ] l^e' y eleni de" Fonghi . 
£b) Mktebri. [«] Ml'0&rut~ 
tieni . . ' 
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E' prefentaneo rimedio àFluf- 
R lai biliofi , e difenterici s ed! 
all'ulcere de gl'I nteftini , ufandolì 
ancora ne'Criftieri . 

E' ottima ne'Vomiti ( b ) coa~ 
tumaci biliofi , acidi , iangui- 
nolenti &c. come ancora alli fluf 
fi di Sangue , e Iputo del medefi- 
mo , particolarmente per rime-- 
dio prefervativo , e giova all'in- 
fiammazioni . 

Alla difficoltà (c) dell'Urina; 
all'Ardore, e Stillicidio dell'itef- 
fa, al prodotto arenofo , alI'Af- 
fézzione Diabetica, all'Ulcere-» 
de' Reni , e della Vellica , ed alla 
Gonorrea . 

Alle fcottatnre di Fuoco fe {li- 
bito con eflà lì lava , proibite , 
che non lì alzi la vellica . 

C 5 Ri- 



b) «4" Vomiti iiverfi . 

c) U'Mdi 4<ì&i,eitlUr s f- 

[U4, 
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Rifana fc!izapcricolo.dipoft<:- 
,nale ( a ) contulìoni , con.appli- 
carvi ibpra le pezze bagnate . d 
In oitre è ottima, agi' aftem. 
pruriginofi , alla Ropna Elefan- 
tuli, Erpeti, Piaghe &c. col 
beveria, bagnarli, e doc- 
ciarli, fecondo richiede 1 , 
urgenza de* mali , co- 
me a luo luogo fi 
dirà . 



CA- 



( a ) Mlt Contufioni . 



CAPITOLO v! 9 

iSe canventa a quelli fia* 
ti infetti di Lue Gal- 
lica. 



D Ue fono li motivi , che 
m'obligàno ad inferirvi il 
prefente Capitolo ; Il pri- 
mo fi è, «he trovo ri- 
portato dalli nominati Scrittori, 
che la medefima convenga anco- 
ra agl'infetti di Lue Gallica , ap- 
postati però , più all'efperien- 
ìa che alla ragione, frante lefi- 
to felice, che hanno 'offervatO: 
fuccedere in molti oppreflì da_> 
confimile malore : L'altro moti- 
vo poi lo riconofco , confideràn- 
do ì tempi noftri vagare con-, 
qualche frequenza l' infezzionej 
■Gallica; £ perciò mi auvanzoa 
riflettere , che quelli , che nn&* 
volta col meaio d'impuro coatat- 
C 6 to 
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to abbiano acquiftato la detta in- 
flazione , col medicarli non pof- 
fono totalmente afficurarfi di re- 
carne liberi , ftante la forte im- 
preffione del di lei Carattere , il 
quale , come accenna un Moder- 
no adbibitit fpecificis mitefàt, jei 
ntm extinguitur ; di qui nafce, 
che dopo fcorfi più Luftri, l'otto 
larva d' altri mali fi efalta nuova- 
mente il fermento Celtico , e fta- 
bilifce ne' miferi Pazienti quei 
morbi, che talvolta illudendo la 
fagaciti d' accorto Profeflbre , 
terminano con la morte , o pre- 
fervati da quella , conducono con 
tago penare il retto del loro vive- 
re . Non è cotiche accada tanto 
dirado a" Medici, quanto rin- 
contrarli ne" Soggetti infettati per 
fpazio di più Anni da mali incro- 
nachiti, e trovano eflere flati ot- 
timamente curati , fenza punto 
cedere , e deporre la loro perti- 
nacia , quando eliminate tutte le 
benché minime circoftanze, giun- 
gono a penetrare tanf oltre , che 
, j" " ven- 
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vengono in 'cognizione nafcon- 
derfi in quei Corpi un latente Ve- 
leno Gallico , che poi {coperto , 
pratticati li Specifici , contr' ogni 
fpettativa riaquiftano la gii de- 
plorata falute . 

Quello crudele Veleno di gii é 
noto, che per lo più fi comunica 
ne' nollri Corpi da impuro con- 
tatto , che è alquanto più facile a 
curarli , ma alle volte ancora lo 
riportiamo ereditario da nollri 
Progenitori , o col mezzo di Nu- 
trice infetta viene communicato 
agi' innocenti Lattanti , ed in.» 
quelli due modi, quando il Vele- 
no anche fia manirefto , è diffici- 
le il toglierlo ; e molto più ci fi 
rende l'efito difficoltofo , quando 
la forza di limile fermento ci fi 
palefa mafcherata con la produ- 
zione di quei mali , che pajono 
originati eia caufe differenti , e da 
effo remote, o pure quando la_» 
contagione per le ftella manifella, 
replicatamente s' introduce ne^ 
Corpi molto primi infettati . 
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V Idea del fuddetto Fermenti», 
'fecondo il fentimento del Doleo , 
c de le Boe , viene inabilita in un' 
Acido volatile , che abbia forza_> 
di prevenire i* Acido noftro natu- 
rale^ che poi acquifti un'acri- 
raonia corrofiva , ma come of- 
fe rva il Vvaldfchimidt non é ne- 
ceifario abbia ad efl'er volatilo, 
mentre per Io più fi trapianta per 
immediato contatto , e prima s* 
introduce , e s' infama in quelk_» 
parti , che di fua natura fono di 
follanza fpongofa , rara , e lafla , 
come nelle parti Glandulofe de* 
Genitali, nelle Tonfille, Palato, 
lingua , Gingie , Labbri , Nari- 
ci, "ed altre fimili , ne'quali cor- 
pi glandulofi fi fepara natural- 
mente dalfangue un Succo acido, 
detto linfatico , nel quale getta il 
fuo pruno feminio il Fermento 
celtico, come foggetto più ade- 
rbato a riceverla, e per elfer 
di fua natura Salfo-acido , facil- 
mente acquifta una maggiortj 
acrimonia , e forza corrofiva» 
me- 



mediante la quale non loto reca-.' 
lefione alla lettura delle medefi- 
me Glandule, palefata.nell'elul- 
cerazioni , ma ancora col mezzo- 
dei reiterato, tralcorfo de Fluidi , 
fatollato iUanguedj particelle., 
erolive , fi tramanda pet tutto il 
Corpo, e di lui. parti, e ne nafcc 
un llliade di quei sintomi p>u no- 
ti riconolciuti »Q nella coagula- 
zione, come ne! Tubercoli, Bu- 
boni, e: Tumori, gummatofi , o 
nella corrofione, come nell Ul- 
ceri, Lacerazioni,. Sem Fitolo- 
fi, Scabie,, Erpeti,, ed. altre.» 

^i^W^uHn-oKKne all'Acqua 
diNocera, dico, che $») con- 
ine in quelli, che aveffero para- 
to pet alcun tempo, Gonorree , 
Ulceri, Buboni.&c, e che 1 ab- 
bunodecentementecu^awq^ 

medeiìmo inftante y c ^T à ? i ff~ 
^toindilEotódaqualcbeieào. 

la. 1 Come conivnga l'jtxqn» "> 



' fi di Lue G*U>e* t 
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ne refidua; 6 ne'Réni, aneliti 
,Vcflica , o da ardore , difficoltà 
ed" ineontinenaa d'Urina , o per 
ymo di qualche Vifcera , o per 
«struggere la copiolìtidegl'Aci- 
*. o per cagione del foverchio 
calore , ed in quelli cafipoilòno 
non folo foggettatfi alla bibi&L, 
dell Acqua, raa ancora all'ufo de 
Bagni . 

i-fi" £*" !*» JP«ò , che ficcome 
neU altre mcU^ ofi2Ìoni> dcv£ef . 

;!S^. Ce ^. oamente pwmeua una 
Purga, tanto pia fi ri- 
SS, 5 «PeM flati infetti da^ 
confimjle malore, ofiano attuai- 
™S e . Wftt ? ti * Perpoicon^ 

SLgSft acnmoniofi refiduali , 
come fi e p4iì volte offer¥3to ^ 

J Accpa umta con la Terra Sani» 

™.fR,' confoudare, e cica- 
jriaare TOtere de'fteni, e del- 
■ l a 
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laVeffica, ed' il medefimo acca- 
de nelle Scabie , ed' altre efulcera- 
zioni efteriori fuperate con l'ufo 
dell'Acqua, della Doccia, à étl 
Bagno; Solo mi conviene awe'r'- 
tire a non praticare [«} li Bagni 
quelli, che avefléro patito Doglie 
Articolari , o Reumatiche , e che 
in attoaveflèro Tumori gumma- 
toii , Buboni &c. originati tan- 
to da quefta, come da altre 
caufe , e ciò fia detto per 
norma , e profitto di chi 
avene la dùgrazia di 
effere imbarazzato 
in confimi!» cau- 



fe morbo- 
fe. " 



CA- 



( a ) il Bagno non conviene ne' Ca- 
fi , eoe prima putifliro Doglie 
JrticoUri. 
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CAPITOLO VI. 

Modo, che (i deve tene- 
re nel bevere . 



lacchè fi è data la co- 
gnizione della nofh'Ac- 
qùa , e fi è. inoltrato il 
valore , che ha in oppu- 
gnare diverfi morbi , deve necef- 
Tariamente feguire il modo , che 
fi ha da tenere nel praticarla per 
ufo interno , e perche non a tutti 
può competere un metodo gene» 
rale riguardo alla Temperatura > 
Coftituzione di Corpo , Età , Sef- 
fo, e Varietidimali, cosi anco- 
ra fi toccarsi qualche particolare.» 
circollanza , acciò li Pazienti ne 
ricavino .1 profitto defiderato . 

Il Tempo (a) più proporzio- 
nato al bevere l'Acque di fimilej 



(a) £' Sfitte è propria la Targa 
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natura è tutta la Stagione dell'E- 
flate , cioè da circa li venti di 
Giugno , ed' a tutto il Mefe dì 
Settembre , quando continui il 
caldo . 

Sicché purgato ilCoroo nell'an- 
tecedente Primavera fecondo ri- 
chiede l'indifpolizione , che talu- 
no patifce, il tempo particolare , 
nel quale deve («) beverfi, èia 
mattina al nafcere del Sole ; e_» 
prima di foggettarfi all'Acqui af- 
foluta , fi prenderi la prima mat- 
tina di buon' ora in letto un pU- 
cidiffimo Leniente , come fareb- 
be [t] ilSiroppoRo&to Aureo, 
Violato Solutivo ; t> una Lattata 
folutiva di Marina , o altra Pozio- 
ne di quella in dofe d' ognuna di 
quattro , cinque , o fei oncie a.» 
proporzione della temperatura, 
e de' mali ; o pure il Fiore di Caf- 

fc <J im 

(a) llbeverefideve fare la matti- 
na. 

I b ] Medicamenti da prendere , e 
loro dofe. • 



Digitized by Google 



6t 

Sa., o Conferva della medefima; 
alla quantità d' un oncia con pro- 
porzione di Tartaro , affine di 
nettare le prime ftrade , e fcorfo 
due ore , o lèguita prima di tal 
tempo l'operazione , bevere cir- 
ca una libra , e mezza di brodo li- 
tio , fatto con Ja medefimaj 
Acqua di Carne di Caflrato , Vi- 
tella , o Pollaftra , potendoli qual- 
che ora dopo replicare una bevu- 
ta d'Acqua pura, ma tepida, Se 
ad ora poi congrua pranzare . 

La mattina , che fiegue [ a ] li 
beverà circa tre, o quattro Fo- 
gliette , o poco più , o meno , c 
tosi continuare ne primi tre gior- 
ni , e poi ne' feguenti avvanzarli 
a poco a poc» a maggior Dofe , 
finche fi giunge a otto , dieci , 
quindici , o venti Fogliette a pro- 
porzione di quella quantità , che 
poflfa reggerli , ed' eflère adatta- 
ta allo Stommaco di ciafchedn- 
no : 



.{a) Quantità deW Uctjin , ebede- 
vefi bevere . 



to : Paffato poi il decimo li deve 
diminuire la quantità nel modo 
ftefl'o , che fi è quella accrefcùi- 
ta . 

II bevere fi può fare , o alla.» 
Fontana medefima naturalmente 
fredda , e venire £ a ] palleggian- 
do con avvertenza di non fudarej 
in luogo ombrofo lènza veruna 
applicazione di Mente , e fe ciò fi 
può fare converfando con altri 
per ftarfene divertito , rifulta dì 
maggior profitto , opure fi beve 
tepida , particolarmente nello 
Donne, e fecondo richiede il ma- 
le , panarla anche in letto , il che 
felicemente fuccede. 

Quella quantità , che [ b ] de- 
yefi bevere , fi faccia interrotta , 
ed'adagio; e fe a taluno non foflè 
fafficiente lo Ipazio d'un ora , può 
fio adempire in una , e mezza « 
Cin- 



£ a } Modo da tenerfi nel bevere . 
( b ] II bevere fi faccia nello ffari» 
£ un ora , o d'una e we^_- 
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Cinque; ofei ore dopo («) lì 
pranza , cioè quando fi rivedono 
F Urine colorate , come in flato 
fano . Ho detto non doverli ac- 
crefeere la.quantità dell'Acqua ne 
primigiorni , nonfolo per isfug- 

fire qualche travaglio , ma per 
arie tempo a diftribuirfi per lej 
Vifcere , ed' altre parti folide , e 
per quella feconda ragione nelli 
primi cinque , o fei giorni non lì 
rende per li Canali dell'Urina tut- 
ta quella quantità 1 , che fi beve, 
il che poi fuccede ne' giorni 'ap- 
prettò ; Il bevere fi deve continua- 
re almeno per (J>) quindici gior- 
ni , e quando li mah richiedono 
maggior tempo , fi arriva ancori 
a venti , o trenta . Terminato 1* 
ufo dell'Acqua devefi neceffaria- 
raente ( c ) replicare uno de' fo- 
pra- 



(a) Tempo dclVran%o . 

( b ) Quanti giorni fi deve continui' 

re a bevere. 
tei "Perche in fine fi deve replicati 

il medicamml» . 



pradetti medicamenti folutivi per 
togliete tutto il refiduo lèparato 
dalla continuazione dell'Acqua , 
e ciò lia detto per un metodo uni- 
verfale . 

Perfoccorrere poi alcuni mal» 
con una Cura, o avvertenza par- 
ticolare, fi ofièrveraiino (a) le 
fcguenti cautele , che tagionevol- 
«nente rifultaranno d'utile , ftante 
Je diligenze da me praticate nelle 
pallate Bagnature. 

Ne' Mali [è] Cronici, e neil* 
Oftruzzioni di Vil'cere naturali, 
come del Fegato , della Mil/a , 
del Mefenterio , e dell'Utero , nell' 
Iterizie , e cali limili, deve lenipre 
precedere una regolatifiìma pur- 
ga, per poi conì'ufo dell'Acqua, 
tanto interno , quanto efterno 
Jpogliate la Mafia de Fluidi dalla 
fiiperfluiti relidua de' Sali , e così 
re- 



( a ) Modo f articolare di praticare 

(b) "Nf Mali Cronici , Ojlruigb- 
ni &c. 
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redimire il debito equilibrio ai li-" 
quidi , e folidi ; potendoli anco- 
ra in confimili cafi [«] macerare 
nella prima bibita per lo ipazio di 
tutta la notte in una libra , o due 
d'Acqua le radiche minutamente 
tagliate di Gramigna , o di Spa- 
ragi , di Rubbia , di Cappari , di 
Ononide, o d'Angelica odora- 
ta , conforme richiede 1" indica- 
zione de' morbi, la temperatu- 
ra , e coftituzione de' Pazienti . 
Di più in quelli cafi è bene di 
- prenderla in letto, e nell'atto, 
che fi beve pratticare li fomenti 
al ballo Ventre con Spogne , o 
Mataffe d'Accia infuppate nell'Ac- 

2ua tepida , e ciò fatto , alzati 
i letto , efercitarfì placidamente 
liei moto. 

Nella fuperfluitì di Bile , o lìa_; 
Cachefia (4) biliofa, che rende 
talvolta li Pazienti dimagriti, o 
eficcati nelle parti folide, con_> 
tur- 



( a ) Modo di medicare P^fSjM • 
(b) t^llatofia disile. \ " 



turbamenti , e dolori di Tefta , 
moti vertiginofi , libilo , o pure 
ottufiti all'orecchie, e «he allo 
■volte rendono per feceflò gj'ejfcre- 
menti tutti ammaliati di Vitcidu- 
mi , o Bile amurcofa , ulìno l' Ac- 
qua , che non lia atttualmentej 
fredda , ma tenuta in Cammera 
Ja Notte , o leggiermente intepi- 
dita , con prenderne ne* primi 
giorni in letto poca quantità, e; 
poi andarla a poco a poco accre- 
icendo ; avvertendo , che in fi- 
mili cali non ne fuole parlare per 
urina , che poca quantità , inftra- 
dandolUa maggior parte per gf 
JntelHni , e per feceliò , il cho 
fuccedendo apporta maggior pro- 
fitto, e ripromette un più breve 
follievo;e fe tali efcrementi itante 
la loro tenacità non fi fcioglieiTe- 
ro, ogni quarto, o quinto gior- 
no è neceflario [a] repUcareepi- 
D - era- 



fa) Onando eccede l'ammajfo de', 
rifeidumi. 
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craticamente qualche rilavante , 
come l'EIettuario di Pafluie , o 
Conferva di Caffia alla quantità 
di mezz' oncia , e foprabevervi l'- 
Acqua tepida, o invece di quella 
il Brodo lilcio , o pure fi andaran- 
nopratticandoi Lavativi conia-» 
fteif Acqua , e Zuccaro rollò . 

A' Fluffi , e (a) Vomiti bilio- 
fi , avvertendo però , che iiano 
in parte rimedi , fi beva attual- 
mente fredda ; Ed' in quelli ca- 
gionati dagl'Acidi, e(4_)ne'Vo- 
miti fanguinolenti , vi fi aggiun- 
ga porzione della Terra Samia . 

Ne' Soggetti , che hanno fbf- 
ferto rottura [ c ] de Vali nel Pet- 
to, e perconfequenzalo fptitodi 
Sangue , e fi forièro emaciati , 
devono avvertire di non tifare l' : 
Acqua fredda , mafia tepida con 
mu 



(a) j^e'F/Bjfì, e Vomiti biliofi . 
( b ) Efttnguinolcnti . * 1 

(c ) "Ne" cafi di rotM* de' Vaftncl 
Tetto . 



una precedente macerazione per 
molt' ore di buona radica di Chi- 
na , e quefta pigliarla al primo 
bevere con porzione deiia mede- 
fima Terra Samia , muta con St- 
roppo Violato di Coiore , o Lon- 
fervadihofe, .ed acciò l'Atena fi 
fpanda lènza veiun' oliacelo, la 
prendino , e paffiuo in Letto , ove 
devono trattenerli fino al tempo 
.di pranzo. 

Siccome fi riconofee prafitte- 
vole nell'i morragie , o Fluori dì 
Sangue , cosi ancora l'ho oflèrva- 
ta di fommo valore ad emendare 
li Fluori [ a ] immoderati dellej 
Donne tanto Roffi, come Bian- 
chi, puiche non fiano invetera- 
ti, e Cronici ; Etendo che in tal 
cafo non procede li male folo per 
srizio de Fluidi, ma-devefi anco- 
xa aver tutta l'attenzione amodi- 
iicare quello indotto nella parto 
interna dell* Utero, e per ciò 06. 

D » te- 



l a ] Ni' Fluori delie Otrme • 
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tenere, è neceflfario, oltre l'ave- 
re antecedentemente preparato il 
Corpo , ed' tifare l'Acqua coro 
porzione di Terra , e moltiffimi 
Bagni , pratticare ancora l'iniez- 
zioni vulnerarie , o pure con f 
Acqua medefima con li Sifoncellt 
a ciò deftinati , affine di cicatriz- 
zare li Canaletti dilperfi nelfcj 
membrane dell'utero corrofi dall'. 1 
Acrimonia del Sangue . 

Alla Sterilita' ( a ) fi è elperi- 
mentata (comeiomedefimo ho 
più volte oflèrvato) di fommo 
profitto , quando quella proce- 
da da Vizio particolare organico 
dell' Utero , che fia rapprefo , e 
jtigido nelle fue Fibre , anzi fi c 
conoiciuta utiliffima in quelìej 
Donne tarili ad aborrire , ren- 
dendoli prefervativa degl' Abor- 
ti , avvertendo però di praticar- 
la tepida , ed in quantità' non-, 
eccelli va . 

Alle 



£a ] Tacile Steriliti , td' Mirti . 



AUe difficolti dell' Urina , all' 
Ardore , e Stillicidio dell'iftefla , 
alle Renelle , o Prodotto Calco- 
Iofo , alla Gonorrea , tanto legi- 
tima , come Gallica , ed' all' Ul- 
ceri de' Reni, e della Vellica fi 
ufa l'Acqua con Siroppo viola- 
to di colore con buona por-, 
zione di Terra Samia , ej 
ne ho oft'ervato ottimo 
fiicceflb negl' Affetti 
Diabetici, premet 
fe però le decenti 
preparazio- 
ni- 
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CAPITOLO VII. 

Del Provedimento,chefi 
de ve avere in f occorre - 
re a quei Sintomi , o 
Accidenti , che foglia- 
no talvolta accadere^ 
nel Bevere . 

MOlti poffbno eflere gì* in- 
contri , che fono vale- 
voli a portare travaglio 
a quelli , che lì fogget- 
tano al Bevere , [ a ] e ciò può iuc- 
cedere dal trafcurare il retto me- 
todo , chedevefi ragionevolmen- 
te oflervare, ò per cagione non fu 
(6 ) decentemente preparato il 
Corpo con preventiva Purga , ò 
pure 

( a ) Accidenti, che incorrono quel- 
li che bevono . 
(b) E quali finito . 
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pure per difetto organico , come 
di debolezza di Stomaco , ò a ca- 
gione dell' augnilo , e tortuofo 
diametro de Vali, ò per cauta di 
qualche infarcinamento cronico, 
inerente ne Tuboli delle Vilcere 
naturali . 

Il principale difetto , che mi è 
occorfo £*■] di - frequentemente 
otfervare fi è quello, che molti 
vengono travagliati da gravezza, 
e dolore ottufo di Stommaco con 
proclività al Vomito , fvanitnen- 
to di Tefta , e qualche, turbamen- 
to vertiginofo , à cagione , chej 
quella quantità d' Acqua, che de- 
vono bevere , la prendono fretto- 
lofì fenza quali interpolizione di 
Tempo da una bibita all' altra , 
quando ( benché fia noto, e come 
hò di fopra avvertito ) poffono 
confumarla, non folo nello fpa- 
zio d'un'ora , ma ancora di una.e 

D 4 mezza 



[ a ] Errore nel bevere cagiona di- 
verfiincommodi . 
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mezza . (a) Per rimediarci fi. 

mile Sconcerto , fe fuccede in_, 
quelli facili al Vomito , è bene che 
fcgua , e fe diverfamente , con- 
viene fovvenire nell' eflerno lo 
Stommaco con Olio d' Ailènzo , 
di Maltice , ò pure di Noce mo- 
fcata , efercitarfì in un motu ada- 
giato, e tardare un'ora di più il 
Pranzo, che in quella mattina do- 
veri eflèrepiù fcarfo del fòlito , e 
le mattine feguenti avvertire di 
non incorrere più in fimil' errore. 

llbevere dell'Acqua, come é 
folito la mattina , cagiona diuerlì 
incommodi i quelli , che fi abu- 
fano ia fera [ h ] d' eccedere nella 
quantità del Vitto , e come ho di 
fopra infinùato, non deve effer 
Cena , ma fi contentino d' una 
tenuifiima refezzione , acciò Ia_> 
mattina abbiano lo dominato af- 
fatto fgravato dalla refidua fu- 
perfluita' de Cibi , e , fe la nottej 
1' 



( a ) Come fi devono [occorrere . 
(b) £' dannofol'ecceffb iella Cena. 
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P averle alcuno pacata ( a ) in- 
quieta , tardi à bevcrc , e fia in 
minore quantità 1 , anzi foglio, 
configliare quelli di prima becere 
un brodo lifcio , e poco dopo 
qualche tenue quantità d' Acqua . 

Ne Temperamenti Gracili , e_> 
delicati , [ b ] che fogliono effere 
{oggetti à debolezza di Stomma- 
co , quando provaffero travaglio 
in quefta parte tifino 1' Acqua te- 
pida , e vadino alle volte prati- 
cando gì' Anifi confettati , d 
Conferva di tutto Cedro, ò di 
Rofe, andar tifando à primo be- 
vere il Brodo lifcio , ò infonder- 
vi ancora la fera nella prima bibi- 
ta dell' Acqua porzione di legno 
Saflàfras , e foccorrere efterior- 
mente lo Stommaco con le nomi- 
nate Unzioni flemmatiche . 

Se non fuccede il libero trafco- 
lainento , ò paflàggio dell'Acqua 
D 5 per 

(a) Cautele ,fe la notte non fi dor- 

mile . 

(b) Ter li déboli diftommaco • 
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per li Vafi urinarii ( a ) à cagione 
del Vizio organico inerente ne_> 
valètti, e Canali del baflo Ventre, 
fi fomenti quello con Spoglie, ò 
matafl'e intoppate ncir Acqua_> 
medcfima tepida , e mefcolare 
nel primo bevere uno fcrupulo di. 
Sai pninello , ò di Tartaro Vario- 
lato, ò di Sai fido di Tartaro &c. 

Se poi non fegue con libertà 
il Tragitto dell' Acqua per caufa , 
che le Vifcere del badò Ventre [ b ] 
fono ingombrate da quantità' di 
Vifcidumi, allora ogni quarto, 
ò quinto giorno farà neeeflàrio 
un' ora prima di bevere prendere 
tré oncie di Siroppo Rolato , ò 
due di fiordi Pertico, ò una mezz' 
oncia di Diatartaro del Catelli , 
ò pure di Conferva di Caflìa , e 
cosi continuare , fin tanto fi of- 
lervano fgravate le Vifcere , e che 
1" Acqua 



(a) Caufe , e rimedio quando t 

^.cquanon pajji . 
(b ) Se l impedimento «afcejje rf* 

copia de yifódumi . 
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I* Acqua non prova più oftacolo 
nel filo pafi'aggio . 

Sogliono molti nel Tempo dell' 
Ufo dell' Acqua , e de Bagni pro- 
vare l' incommodo della ftiu'chez- 
za ( « ) di Corpo , e perciò prò ve- 
dere , prendano alle voite un'ora 
prima di pranzo mezz' oncia d' 
Elettuario Alefandrino, ò di Con- 
ferva di Caffia òpure le Brugiia, 
ò Uva palla preparate . 



D 6 CA- 



l a ] In cafo di ftiticheTgf di 
C trpo . 
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CAPITOLO Vili. 



Del Tìnino. 



E. Notiflìmo, che ne Secoli 
panati l' Ufo de Bagni era 
' più che frequente , ed'ogni 
Citta 1 riguardevole era pro- 
villa de luoghi adattati con tutta 
l' indtiftria.e commodoper quel- 
li, che fi dovevano bagnare , ò 
lavare , e benché t'onero diretti 
più ai delicias , & munditiem Cor- 
poris , furono poi introdotti per 
ufo inedicamentofo , e per fov- 
venire molti , e diverti mali , co- 
me ne dà ferma Teftimonianzaj 
la] Ippocrate . Balaeum vero in 
multis morbis opem tulcrit , ad au- 
gno; autem affiditi , ad aliquos (b ) 
autem non . Sicché Ippocrate pro- 
pone , e loda il Bagno , e come 
oflérva il Vallefio , perche fu uti- 



(a) llBagnofea 

(b) De rat. Via 




liffimo, ' 
i 
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liffimo , e che apporti follicvo 
confiderabile in moltiffimi mali , 
e con raeione rifulta profittevole , 
perche oltre t umettare , digeri- 
fce , rilaffa , promove inlenfibil- 
mente 1' evacuazioni , e foccorre 
alle Iaffezze de membri , ed in fine 
fciogliediverfe deposizioni; 0ice 
il nominato Ippocrate J.i aliquos 
affiditi , ad aliqitos autem non , per 
avvertirci , che in molti {oggetti , 
ò mali non convengono , ed' in 
molti fi devono pratticare fre- 
quentemente; Ne Cali che non 
conviene ( a ) il Bagno fentafi lo 
fteflb Ippocrate : Minimè autem 
tempeftivum tfi lavare , quibus 
Muus humidior efi , quatti conve- 
niat , ncque quibus fiftitur magia , 
quam convenit , & non eft jolutd 
friùi , ncque eos , quibus Vires Un- 
guent lavare opportct , nequefafti- 
diofos , aut nauleabundos , ncque 
eruttante* biliofum , ncque quibus 
ex 

(a) 'He Caji ebe no» conviene il 
bagno . . . - 
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ex narìbus ( a ) fanguis fluii . Dun- 
que non conviene ii Bagno a quel- 
li . che attualmente follerò trava- 
gliati dafcioltedi Corpo, come 
piarree,Difentcrie & c. perche con 
il Bagno diradati ii I-ori de Soli- 
di , li verrebbe a divertire il Fluf- 
io , e con ciò rialìhmerlì dalla Cu- 
te medelìma , e da altre parti ib- 
ride Ji Sughi vizio!! , il che rifulta- 
rebbe di maggior male ; Ne li 
deve ammettere il Bagno à quelli, 
che patinerò di ftitichezza di Ve- 
ntre , ben' e' vero , che polfono 
farlo , quando il Corpo fiali de- 
centemente efpurgato , ma' non 
fia tanto frequente, perche l'aper- 
tura de Pori indotta neceflaria- 
mente dal Bagno non venille mag- 
gioimente a divertire le particel- 
le lèrofe verfo la Cute , e più tGfto 
accreiccre la ftitichezza di Ventre, 
Per la conferenza nel Bagno vi fi 
richiedono forze convenevoli , O 
perciò vadino riguardati i langui- 
di, 

{b) Eoiem loca. 
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di , e deboli di forze-, e profeguen- 
do ne preienti Av » ertimenti,quel- 
li che lòffrono Inappetenza , ò fa- 
llidioia Avverfione a Cibi ne pure 
devono efporli al Bagno , mentre 
prima conviene emendare la cau- 
ta , che ciò produce . V aggiun- 
ge in fine : qui eniffant biliofum , 
ncque quibus ex naribus Sangui* 
fluit , per avvertire, che , quando 
vi fofle un prodotto , d rigurgito 
di bile verfo Io Stommaco è necef- 
fario di prima ben ripnrgare ; ne 
tifare il Bagno prefenti 1* Emorra- 
gie di Sangue ; mà dopo mode- 
rate fi prattica per rimedio pre- 
fervativo di quelle . 

Ne foggetti pure, che avefferq 
patito replicatamcnte (it) doglie 
all' Articolazioni , 6 fiano per ca- 
gione di Lue Gallica , ó prodotte 
da altra caufa non conviene il Ba- 
gno . E ben vero che conviene? 
[ b ] nella Podagra , che non fia 
però 



( a ) "Nelle doglie articolari &c. 
(b) Svenimento nette Podagre . 
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però Cronica , e che abbia giìfla- 
Tbilita la depofizione con tumore 
nell'Articolazioni, mà in quelli, 
che di poco tempo abbiano avuto 
qualche replicato infulco , renden- 
doli prefervativo per fciogliere li 
Sali , che la producono , e con ciò 
fi viene i raffrenare la caufa , che 
fuole indurre la replicazione de_j 
nuovi infiliti , è però nececefl'ario 
in quello Cafo farne almeno tren- 
ta, e piii,acciocche con la replica- 
zione de Bagni li Solidi refi molli, 
e domatala fuperfluità de radetti 
Sali.venga ad'eflere ancora emen- 
dato il moto fermentativo , e cir- 
colare de Fluidi bianchi , e rolli . 

Si guardino in fine dal bagnarli 
[ 4 j quelli , che non avellerò anti- 
cipatamente purgato il Corpo , e, 
queft' avvertimento s'intenda del 
bagno tirato ad' un' ora , e non 
dilémplice iavata. 

Il Bagno poi conviene in tutti 
li Cafi , ed in quelli , che non han- 
no 



( a ) Il corfo deve eflhre purgati • 
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no in sè fteffi verona Controindi- 
cazione , e cosi ancora P intefo 
Ippocrate : Si igitur apparata: fmt 
conveniente: , & Sgrotus beni fu~ 
fcepturus fit Salneum (a) lavare 
opportet qualunque die : Eos autem 
qui balnca amant , etiam bis in die 
l b ] die lavans nibil errabis . La_» 
Sentenza é chiara , che non hà bi- 
fogno di Ipiegazione , ed oltre gì* 
avvertimenti difopra accennati , 
ne Cali che conviene il Bagno, fo- 
no tutti li morbi Cutanei, (e) 
come Prurigrii , Rogne , Elefan- 
ziafi , Erpeti , Ulceri &c. In ol- 
tre è utile ì Soggetti che natural- 
mente fono d' abito di Corpo 
troppo denfo , a biliofi , ed' agi' 
Adulti, perche aprendo ( d ) li Po- 
ri della Cute , umettando , e ren- 
(dendo 



I n ] Secondo Ippocrate come con- 
vengano li bagni . 

[ b ] Eodem loco . 

I c ] Conviene negl' affetti cutanei , 
nègt adufli , biliofi &c. 

td] effetti del B*gno. 
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derido molle , e laffa la rigidezza , 
e tendone delle Papille della me- 
delima , viene ad attenuare , fon- 
dere, erifolvere la fuperfluità non 
iolo de Sali , ma ancora degl' 
umori cralli , e lenti , che con fa- 
cilità acquietano remora nellej 
parti folide , ed in oltre rendei! 
di fonimo profitto ne dolori , ò 
rappre/ioni delle parti mulbolofe , 
e nelle Contratture fpaimologi- 
che de Nervi , col rintuzzare quel- 
la difpoiìzione proclive alle Con- 
vulsioni , perche introdotte lej 
particelle , molli , e ramofe , ed' 
in una parola , alchaliche di queir 
Acqua , fi rendono attive à fupe- 
rare , e reprimere l' energia de li- 
quori irritanti, ò de Sali acrimo- 
niofì incuneati ne folidi mtifcula- 
ri, nervofi , e membranofi . Si 
rende in oltre apertamente d'uti- 
le , e maggior profìtto i quelli s 
che in flato (ano erano afliiefatti ì 
bagnarli , come 1' afferma lo ftef- 
fo ippocrate : Magna quiicm par- 
torì tfibacre opporttt Mgrotanti , fi 
(anus 
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[atius i)aliè amìeus Balneòrum [ a J 
fuerit , & confitetus lavavi . 

Il Bagno è utiliffimo(è) neff, 
Affezzioni Ipocondriache,ed Ifte- 
riche , ed alle Donne , che Foflè- 
ro foggette agi' Aborti , ed' in-, 
quelle , che provaflèro fterilita* 
originata dalla rigidezza , e ten- 
fione nelle Fibre membranofeu 
dell' Utero , in quelle che avellerò 
per alcun tempo fofferto il Pro- 
fluvio, ò Emorragia dell' Utero, 
raffrenato però , che fiail l'angue 
dal fuo moto irregolare , efl'endo 
ancora ottimo ne Fluòri bianchi, 
ancorché non fermati affatto . 
NeirOftruzzioni (r)delle Vifcere 
c ne foggetti troppo eficcati , ed 
inariditi nella parte de Solidi , 
nettato prima il Corpo con pla- 
cidiffimo rilaflante , e ripofato ut» 
giorno , hò Tempre oflervato ri«- 
■ fcire 

(a) Modem lib. 

( b ) "HeWifocondnacaJJferica &c 
l c ] "HeW Oflru^oni maio par- 
ticolare . 
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fciredi maggiore efficacia pren- 
dere la mattina una libra , ò poco 
più di brodo lifcio,pratticare cin- 
que , fei , ò più Bagni , e poi la- 
biati per qualche giorno porli al- 
la bibi ta dell' Acqua , la quale poi 
incaminata fenza verun' oracolo, 
ripigliare nel mede/imo tempo 
ancora li Bagni . 

Concludo intanto , che il Ba- 
gno, fia uno di quei rimedii , che 
promove una tal forte d' Evacua- 
zione , mediante la quale molti 
efcrementi aflottigliati fi difpon- 
•?ono alle loro feparazioni , e con- 
iéquentemente all' efito totale. 

Il Bagno [ a ] fatto nel dovuto 
tempo , e modo , ficcome rilal- 
fa , e dilata tutti li Pori , e vali 
difleminati ne Solidi me mbranofi, 
e cainofi , così ancora rende più 
libero il trafcorfo de fluidi pei li 
medefimi , di modo che gl'Umo- 
ri «affili aflbttigliano , e fi di- 
geri- 

JitJ Mtra confidera^ionciell'cffet- 
\o 4(1 Bagno . 
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ftrifcono , fi rifolve il prodotto 
atuofo , fi modifica l'Inappe- 
tenza , ed in fine fi concilia un lo- 
devole , e placido lonno ; Sicco- 
me rende più attenuati , ò dima- 
griti gl' Obefi , ò Soggetti d'Abi- 
to pieno , (ma' il Eagno deve-j 
peccare in Caldo ) cosi ancora é 
atto à rendere Craffi li Gracili,ed", 
eficcati : Aperta la diafòrefi uni- 
verfale foccorre mirabilmente £ 
quelli, che fòflèro proclivi allcj 
Diarree bilioft.mi n on deve prat- 
ticarfi in tempo, che foflè in atta 
la Diarrea medefima . 

Il modo, e tempo di praticarli 
( a ) èia Stagione dell' Eftate , la 
marina deve farli quattr' ore al- 



che non fbflè reftituita tutta perle 
Strade dell' Urina , fuccede V efi- 
to del refiduo nel Bagno medeil- 
mo , e due ore prima di pranzo ; 
cioè un' ora fi confuma nel Ba- 



gnò, ed una fi ft^rijEofato in let- 
to 

— < 0 

I a ] Tempo fi ievom praticar*:. 



meno doi 




fa l'Acqua , e ben- 
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to fenza dormire : La fera poi de- 
ve farfi cinque , ò lei ore dopo il 
Pranzo per dar tempo al Cibo , a 
ciò non folo iia perfettamentej 
concotto, mi ancora diltnbui- 
to , e due ore prima deila Refez- 
2Ìone; tosi viene pure determi- 
nato dalla legge d' Jppocratej : 
'ìfeque recens accefta forbìtione , 
ncque Tota , lavar; , ncque foriere , 
ncque bìbere citò ( a)poft Balneum. 

Fatto il Eagno fi deve entrare 
immediatamente in letto ben ri- 
baldato , e trattenervi!! , come 
hò detto per lo fpazio d' un' ora . 
Il Bagno deve ellère tepido , ( b ) 
cioè che s' uniformi alla natuia-» 
dell' Aria della Stagione eftiva: In 
molti (oggetti come negl' Abiti 
"pieni deve eflcre per lo pili caldo ; 
I>IegI Abiti Gracili è meglio fi ac- 
colti al Frefco da poterfi però fbp- 
portare fenza verun' incomodo . 

CA- 



Eoiemlib. 
b ) Si ime tifar e tefii% . 
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CAPITOLO ix" 



Della Doccia. 



LA Doccia ( a ) detta da_> 
Gieci Hmbroche , da la- 
tini Irrigatio , feri Stillici- 
dium , è un Medicamento 
ordinato per ("occorrere con la_> 
caduta replicata , ed' a Goccia-, 
dell' Acqua rnedefima in modo 
particolare qualche parte del Cor- 
po male affitta , acciò fia più fa- 
cilmente penetrata , infratta , 
domata, e rimoffala caufa mor- 
bofa (lagnante . Onde fi ufa ne' 
dolori ( b ) pertinaci di Teda , 
che cada l'Acqua fopta la Sutura 
Coronale ,-ne fgomenti il detto 
delVoIgo , che rm-ò pedes , nm- 
quam caput lavandum , perche ciò 
s'in- 



[a ] Coh fia Doccia . 
(b) In quali mali fi ufi. 



'. i l..!,. ';": by 



s'intende di tenere difefo il Capo 
in modo , che non fi bagni nella 
Stagione d'Inverno, e ne' tempi 
umidi; Suole ancora praticarli 
la Doccia nell'Intumefcenze par- 
ticolari , negl'Affètti Crultacei, 
come Rogne fordide , Erpeti , 
Efcrefcenze carnofe, ed altrej 
efulcerazkmi efteriori , al roflbre 
della Faccia &c. 

. Il tempo , e modo dipratticar- 
la di mattina [ « ] è due ore pri- 
ma di pranzo, e di fera circa le.» 
ventidue ore, ed' il tempo, che 
vi fi deve confumare è per lo più 
lo fpazio d'un'ora.Il modopoi di 
pratticarla fi è il far cadere lj 
Acqua in modo di Goccia per 1. 
altezza d' un' Uomo , avverten- 
doci , che qui non intendo della-» 
Doccia in commune , ma folo di 
quella, che fi deve fare con l'Ac- 
qua di Nocera. , 



(a-) TemfQ, e mode di praticarla. 
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CAPITOLO X? T 
Della Dieta. 



Velia Cspitolo ; enti 
compifee fl prefentej 



primo da porri in prat- 
ica da chi fi etpone all'ufo dell' 
Acqua , e nefuno deve abbufar- 
fene , perche lènza ^uefta norma 
fi perde il tempo a pratticare l'Ac- 
qua , e col renderli la Cura in- 
fruttuofa fi viene a biafimare l'ef- 
fètto, che fiiperava dall'Acqua-, 
iftefla-: Conviene , che ognuno 1' 
intenda , che ficcome la maggior 
parte de' Mali particolarmente^ 
Cronici fi curano più facilmente 
con efata» e Cd) retta norma^ 
di Vitto , e polla da parte la far- 
E ra- 

(a) La norma del yittofrevde ti- 
lt Medicabili . 




Trattato deve eflère il 



Digitized by Google 



ragine de' Medicabili , così an- 
cora con quanta efattezza doveri 
quella oflervarfi nel tempo , che ' 
fi ufano li ftefli medicabili, e tan- 
to più' quando fi tratta di Purghe 
d'Acque medicamcntofe . Non.» 
intendo già di prefcrivere un Vit- 
to teniiiffimo , come agl'Infermi 
diretto ad infrangere le forze , 
ma fia accomodato, e mediocre 
in ordine alla qualità, e quanti- 
tà , e queflo è quello , che con- 
ferva la fallite a' Sani . L'ufare_> 
quell'Acqua con le Regole accen- 
nate è un' entrare in un' effettiva 
purga, e l'Acqua non potrà efer- 
citare tutta la iiia azzione in fog- 
giogare quella caufa morboft , , 
quando venghi adeflère infiacchi- 
ta , o da Vitto per fe fteflò noro 
conferente , o quando anche fof- 
k tale , venifli ad eccedere irò 
quantità , di modo che a gurfa di 
quelli , che intemperantcr vivant , 
fi porrebbe in evidente pericolo I 
la Vita , come a molti è accadu- 
to , o almeno fi rinovarcbbero le 
Can- 
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Caufe , atte a produrre altro , o 

maggior male . 

Sò beniffimo , che a me non_»' 
da' 1" animo di prefcrivere una_» 
legge imiverfale , e che quella-, 
debba efl'ere di norma a tutti par- 
ticolarmente rifpetto alla quanti- 
tà del Cibo , mafolo intendo ac- 
cennare quelle particolarità , dal- 
le quali ognuno refti perfuafo , 
che vbi Gibus prxter naturai» plus 
ingeflus eft , hic morbum la] fa- 
tti , è avvertimento d'Ippocrate , 
che quando il Vitto (ì ; eccede 
nella quantità , dalle digeiìioni 
viziate ne rifulta una Chilitìcazio- 
ne imperfètta , ed un' ammalio 
di pravi umori, e con ciò fi dif- 
pongono i Corpi a diverfi , e_j 
frequenti morbi , tanto più , che : 
Bfiatc , & jlutumno Cibos dijjicil- 
iimc l c ] ferunt : perche nella Sta- 
E i gio- 

b i 

(a) jifh. 17.5.1. 
( b ) II Vìttt rum deve eccedere n el- 
la euaMiti . 

<c) 18.5. A- 
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gione elKva l'Acido fermentativo 
dello Stomaco eflèndo fuperato 
dalle particelle Alchaliche della.» 
Bile, che fuole predominare in_> 
tale Itagione , lo viene [ a } tan- 
to a fnervare , ed' infiacchire , 
che lo rende meno atto a dif- 
folvere le particelle , che com- 
pongono gì' Alimenri , dal che 
ne rifulta una viziofa fermen- 
tazione , e fe quello fuol' accade- 
re ne' fani , maggior detrimento 
fari per cagionare in quelli , che 
fono neceffitati a pratticare una_» 
vita valetudinaria , e convale- 
feente . Per lo che fecondo la_» 
confuetudine , e temperamento 
più , o meno robufto , Età , c_> 
Seflb , deve taluno regolarli nel 
prendere la quantità del Cibo , 
tanto più che nell'ufo dell'Acqua 
l'appetito fuole confiderabilmen- 
te accrefeerfi , e perciò fi deve Iter 
cauto , e fare in modo , che quel- 
la 

* mi ' 

(a) Stante U fiacchezza del ler- 
mmtQ «elevate . 



la quantità richieda dallo Stoni' 
maco non paffi in ecceflb , chej 
polla dirli ripienezza • 

In ordine alla lai qualità" , 
perche li Medicabili devono edere 
accompagnati da Vitto Iodcvo- 
liflìmo , é più che neceflario ufare 
giornalmente la Carne , corno 
più facile ad attuarli, e digerirli 
dallo Stommaco, e fia quella di 
natura £4) delicata, e perfetta, 
come Vitella di Latte , Caftrato , 
Capponi , Pollaftri , Piccioni , ed 
U celiami , e con quelli per il 
pranzo lì compongano (blamen- 
te Ancipai lo, Lello, ed'Arrolloi 
Le Mineilre fi facciano con Ova , 
Rifo , Farre , Vermicelli , Cncuz- 
za , Lattuca , Endivia , e limili , 
richiedendoli ancora il Cibo di- 
retto a fodisfare la medefima in- 
dicazione indicata dalla fteff Ac- 
qua , oltre che deve renderli an- 
cora proporzionato alla Stagione 
E } Elli- 

I a ] Qualità del ritto . 
I b ì Deywo ejferc k Carni . 
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Eftiva , nella quale in poche note 
viene da Ippocrate proporto il fit- 
to [ a ] adequato , e congruo : 
Bftate Vittus fu molli s . Tatui 
equofus , multiti , obfonia elixa, 
Ciboque detrailo augeatur ( A ) po- 
tus . De' Frutti tifate però con., 
moderatezza il Melone , qualche 
Prugno Damafceno , Verdac- 
chio , o Pero ; Fra Latticini! il 
foloButiro. Si sfuggano li Frit- 
tumi, ed'Aromati, nèfimefcoli 
Carne , e [e] Pefce , perche la va- 
rietà" de' Cibi fi rende molerta-j. 
anche ne' Sani , tanto che quelli 
di Tellura delicata, che piùpre- 
prefto fi digerirono , quando fo- 
no perfettamente concotti , ven- 

tono ad effer corrotti dalla em- 
iri degl'altri, prima che fiano 
dallo Stommaco tramandati per 
gl' 



( a ) Modo , e qualità del fitto fe- 
condo Ippocrate . 
-<-b) De Sol. Dieta. — — . 

(c) Variai de' Cibi quanto fr&-> 
dannofa .'. , , i _ ' 



gl'Inteuini , verità pure ricono- 
l'eiuta da Ippocrate : bijfimilia fe- 
ihioncm movent, dum alia celeriàsi 
alia tardiìs , [al & tgriis cai»» 
coqunntur . 

La fera fi contentino d'una_j 
femplice refezzione , e per lo più 
fia d' un Pancotto in Brodo , e 
qualche Ciambella per bevere . 
Il Vino fi fcielga del più perfetto , 
che non fia acido , ne in eccello 
dolce , inacquato con la ftefs'. 
Acqua . 

Il bevere poi metodicamente l' 
Acqua , unito ancora il Bagno . 
e la Stagione Eftiva, [ b ] fono tre 
Condizioni dirette i tenere in_» 
moto tutta la malfa umorale , ed' 
indurre con maggior facilità li 
feparazione degl'escrementi alfot- 
tigliati , e difpoftiall' efito per in- 
fenfibile Trafpirazione , cioè per 
li tenui Canaletti de pori di tutta 
E 4 la 

( a ) De Sai dieta . 
( b ) Effetti dell' iti bagno-, 

( dell'irate. - 
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la Cute , ò circonferenza del cor- 
po refi naturalmente aperti dal 
Calore eftivo e maggiormente.» 
molli, e laffi dall' ufo del Bagno, 
e per non impedire una tanto ne- 
ceflaria efpulfione di particelle vi- 
ziofe , é per ciò ragionevolmente» 
vietato («) il dormire dopo 4 
Pranzo . , - 

Il Sonno [ b ì non e altro che 
un richiamo di parti attive , e d 
umori dalla circonferenza al Cen- 
tro , la Vigilia tiene in libbero 
«fercizio tutti ìi Senfi , e moti 
tanto intemi, come efterni pro- 
moffi dall' efpanfioni de Spiriti , e 
dal trafeorfo regolato de Fluidi, 
dunpque il Sonno del Giorno ( t ) 
non deve ammetterfi , perche de- 
trae dalla detta erpanfioneh Spi- 
riti , ed' i liquidi , e per confe- 
guenza 

(a) ttyn fi dee dormire iofa il 
protro . , 

(b) Che afa fa il fumo , i <* 
Vigilia . 

(c) Tcrche fi vièti . 
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guenz» viene ad' indurre remora 
alla libera Trafpirazione , ficche 
dall' allignate ragioni ogn'uno 
reftiperfuafo a' totalmente lafcia- 
rcii dormire il giorno , e fetali, 
e quali , che lo pratticano , (tante 
l'abbuio d'una per cosi dire er- 
ronea Confnemdine , e che non 
ne provano allora detrimento al- 
cuno , poflbno per ciò provarlo 
con il pericolo d' incorrere , ftan- 
te le fuddette ragioni, òinFebri, 
ò in altro maggior male, e per 
ciò l' efempio non è da imitarli . 

Dopoprefala refezione della 
Sera , che fuole accadere (a) cir- 
ca le v cntiquattr' ore , ò poco più 
tardi fi pongano al ripofo , che è 
il tempo più congruo , ne fi lafci- 
no tralportare di pallate quattr' , 
ò cinqu' ore di notte in Conver- 
fazioni di Giuoco, come io con 
ammirazione hò oflervato pratti- 
carfi da Purganti particolarmen- 
£ 5 te 

1*1 tisU* foli ori nQmnu fi ievt 
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te Nobili : Devefi confiderare ," 
che quella non è una Villeggiatu- 
ra , quando fi portino à quello 
Fonte travagliati da varie iufez- 
zioni , e che per toglierle fonolfa- 
ti configliati da loro Medici all' 
ufo dell'Acqua; Trafmutino dun- 
que la Converfazione [ a ] nottur- 
na nel dopo Pranzo , che col di- 
vertir/i dal fonno in detto tempo, 
riceveranno 1' Utile , che brama- 
no dalla Purga intraprefa . 

Si guardino dall' Ària [ b ] la_, 
mattina di buon'ora, e la fera, 
quando fi accoltane ad un' eccef- 
fiva rigidezza , affine che non refti 
impedita la tanto necelìària Tra- 
lpirazione , gii intraprefa dalla 
medefima Stagione , e maggior- 
mente promona dal Bagno : V 
infenfibile Tralpirazione è quella 
conia quale fi Separano le parti- 
celle . 



la] Si di-vertmo il giorno nelle 

(b) Si difendano dal rigido dcll\ 
ytri* . " , 
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celle viziofe , ed' inutili dalla Mal- 
ia umorale , acciò che con la lo- 
ro pravità non rechino Ielìone al- 
la Struttura organica , e con la_> 
remozione di querce , portano in- 
trodurli li Sughi nutrititii a riem- 
pire il vano de Canaletti , e pori 
de Solidi, affine reilino rifarciti 
di tutto il perduto , quindi è che 
in tempo di Eftate (a ) fi deve pa- 
zientemente foffrire il Caldo , per 
mantenere in libero efercizio la 
Trafpirazione , e non e/porfi con 
un' abufo irragionevole al frefco 
dell' Aria, come incautamente fi 
coftuma.quando in tempo di not- 
te , e di giorno fpira l'Aria frefca. 

In fine fi tenga lontana qualfi- 
voglia caufa , che apportarle Tur- 
bamento all' Animo , c perciò fi 
sfuggano le Pafiioni, perche Spi- 
rita* triflis exiccat Ojfa , ^Animus 
vero hilaris Rtatem florentemfacit; 
Si ufi in tanto tutta 1' Arte fpe- 

E 5 cial- 
da) V Eflate non fi ievt procura- 
re il frefco . 
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miniente da Malencolici di con- 
verfare , e flarfene divertititi , per 
togliere tutte le Cagioni , chej 
pollino fomentare limili Indi- 
fpolizioni . 

A Venere tandim tmninò abfti- 
ntant , & nifi cafias leederem Au- 
re* , multa exempla ultra ratio- 
nera poflem hic adducere, quan- 
ti fit detrimenti in ufuprf- 
fcrtìm hujus jtqu», 
ut plttrics d mé 
abjirviri con- 
tigli. 



FINE. 



INDICE 

Di quanta fi contiene 
nel prefentt 
Trattato. 

ih' 

PRefatione i Carte r» 
Dell" Acqua, ò Bagno 
di Nocera , 21 
Cella iùa Cognitione . 20 
Della Miniera, e delle fuo 

Virtù . - g 

De] Valore, e Facoltà" dell' 

Acqua. 
Se convenga a' quelli flati 
infetti di me Gal- 
lica. ; „ 
Modo che fi deve tenere 

nel be v ere . 
Pel Provedimento , che fi 
deve avere in foccor- 
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rere 3 quei Sintomi; 
ò Accidenti , che Co- 
gliono accadete nel 



Bejere . 78 

Del Bagno . 84 

Della Doccia.' 95 

Della Dieta. 97 
Aggiunta dell' Offerva- 

zioni. Ili 
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AGGIUNTA. 

dell' osservazioni 
mediche prattiche , 

Con le quali fi palefano , e fi 
confermano le Facoltà della 
Celebre Acqua di Nocera , 
e della vai Miniera . 

T vtnnefiì al preferite Trattura 

V A 

FLORIDO PIOMBI 
Medico di detta Cittì fua Patria . 
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L Ettore, lefeguen-, 
ti offervazioni fò-j 
no ftate da me no- 
tate, edanneflè al pre- 
fente Trattato per di- 
inoltrarti in parte lek 
fètto originato dall'ufo 
di quell'Acqua,- Molte 
ne ho tolte dalli nomi- 
nati Scrittori , e4'altre , 
che ho io raccolte fono 

?joche , ma fincere , e_. 
edel i, ne mi è fiato per- 
meilo inferirvene mag- 
gior nummcro , per- 
che poco è fiato il tem- 
po, che mi èoccorfòl' 
affi. ' 
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L Ettore, lefeguen-, 
ti offervazioni fo- 
no fiate da me no- 
tate, edanneffè al pre- 
ferite Trattato per di-. 
moftrarti in parte left 
fetto originato dall'ufo 
di quell'Acqua,- Molte 
ne ho tolte dalli nomi- 
nati Scrittori , e4'altre , 
che ho io raccolte fono 

?)oche , ma fincere , e_ 
edeli, ne mi è fiato per- 
meilo inlèrirvene mag- 
gior nummero , per- 
che poco è fiato il tem- 
po, che mi èoccorfoT 
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.affiltere a' Purganti : La 
divertirà de' cafim'hjj" 
vietatoiin. molte inferir- 
vi il Nome, e Patria de 
Soggetti , e per non— 
aftrirEgermi ad ah' filen- 
tio -particolare ho ftin 
mat'o efpe diente ratte - 
nerli tutti -appretto di 
me . Se ti diletterai del-; 
la lettura di quefte , ca-»' 
gionerai in me il moti- 
vo di continuare la di^ 
ligeioà iiu defcriverne_ 
altre j che in avvenire 
faranno per fuccedere, 
e vivi felice . 
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NEI principio di quelle Of- 
fervazioni mi e parlo be- 
ne inferirvi la feguentej 
cavata dalli Scritti di Ber. 

mrdino Venanzi da Corinaldo 
Medico diNocera l'Anno i<oi., 
e per riportarla nel modo , cho 
l'ho trovata, ne pure l'ho volfu- 
tatosIieredall'IdiomaLatuio. 

Inpeflilentibus Fcbribus nullum 
trMmtim remedium, cumab b_*c 
dìfcefferis , adinvcmn potejt , ne 
millies a me expcricntia comproba- 
tumefl: %amque armo elapfo 1591- 
duminTkeno, atque in tota Um- 
bria -Plaga peftilentes Tcbres incH- 
brcfcercnt , ubique locorum , ut pili- 
rimum Mgrotantcs omnes mone- 
bantur ; in Civitate autem "Nuce- 
rne , atque in tota cjus ditionc , & 
fiplufquamtermillc tpetmu.cs , ac 
mai moris febre comptififer-.nt , 
nihilomnus Hors qumquaginta eis 
non diminuta efl , ex bifque paucis , 
ut plurimum erant Senio , vexana- 
nuc Fame confumpti ; Mirabile m- 
fu , atque incredibile 'diSu , erat 
omni- 
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omnibus Pebricitantìbus Jquam ai 
libitum condonare , fivè adcfjet ob- 
fcura coèììo , fivè perfetta , fiatim- 
ene curri ex ea ad. fatnritatem potaf- 
feiìt , Mica Chrifis adberebat , vel 
per vomitltm , velper fecejfum , vel 
per lotium, vel fudoremiaiiquibitrq; 
conciliabat Somnum , &facilèdo*~ 
mitabmt , nonnullis pofi largataci 
ejus potioncm in tota Cute ^impulite 
quammaximte excitabantur jlqua. 
turgentes , qua tandem in fanieai-i 
vertebanturjtaut aliquaniò ad tres, 
velquatuor libras ex fumìna Cuti- 
eulafuerìt evacuata Saniti. H«5 
Me, 
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OSSERVAZIONI 

DESCRITTI? 
D A 

OTTAVIANO MARIANI 
D" ASSISI. 

OSSERVAZIONE I. 

•puntura di Vifera • 

LA Sìg. Teodora Carnevali da 
quelta Citta trovandofi in_. 
Campagna , fù per calo ac- 
cidentale morficata in un Medej 
da una Vipera , in poco tempo 
cominciò ad intumidirli il Piede , 
& al tumore era congiunto anco- 
ra il livore; fopravenuti gì' altri 
fintomi i foliti caufarfi da fenile.» 
Veleno, fi dJJperava della lalute 
di quella Signora , la quale col Co- 
lo bevete di queft" Acqua , e col te- 
nere immerio nella medefima il 
Piede ferito, poco dopo inco- 
minciò il tumore adecrefcere , e_j 
fenz'altxo rimedio fi reitituì lana . 

OS- 
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" OSSERVAZIONE II. 

TMtura di Ragno Virulento . 

Aftorre Bracali dalla medefuna 
Cittàdi eti di 28. Anni reitò feri- 
to in un deto della mano da un_> 
Ragno Virulento , dal che non fo- 
lo li gonfiò il deto , ma ancora il 
la mano , e braccio , ftefo il tu- 
more fino al Petto . Fù condot- 
to in Palazzo Vefcovale, ed' alla 
prefenza di Monfig. Mannelli dal- 
la Rocca Contrada , in quel tem- 
po Vefcovo di Nocera , riempito 
un Catino di quell'Acqua, & im- 
merfavi la Mano , in pochi mo- 
menti di Tempo venne decretan- 
do il tumore, firidufle Iapartej 
oftèia nel fuo flato naturale , e re-, 
ftò affatto «limato . 



PS- 
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OSSERVAZIONE III!' 9 

Urepe Ufcitc . 
. vi 
Il Molto Rev. P. Maefìro Fran- 
cefco Brufchi da Sezze Minor 
Conventuale , ed in quel tempo 
Procuratore Generale dell' Ordi- 
ne , molto prima travagliato da 
Idropica Afeite , fi portò a que- 
llo Fonte , e col bevere di queir 
Acqua., (e ai ritornò in Roma-, 
feno. 

« , \ osservazione' fy; 

• t ...» ...... ~ 

. ..... ; ^jfeuione Artefici, 

. XJn tale Alefandro "Bernardini 
tormentato da molto tempo da_> 
graviffima Alfettiòne Artetica, 
non poteva in alcun modo mo- 
verli , ne caulinare , per lo chej 
fi fece condurre a quello Fonte.» 
.con una Carretta,. poftofi all'ufo 
dell'Acqua., e prattica'ti rnoltifli- 
rai Bagni, reità affatto libero" . 

OS- 
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OSSERVAZIONE V. 
Lepra . 

Il Signor Antonio Pontini dii 
Spoleto travagliato da un'Affètto 
Cruftaceo Salluginofo per tutta la 
Vita, con ilpratticare l'Acqua.» 
internamente , e con l'ajuto de* 
Bagni , fe ne ritornò iano . 

OSSERVAZIONE VI. 

•Vieni alle Gamie . 

Gio. Antonio da Caftel Patre- 
gnano Territorio d' Affifi , da.» 
molto tempo travagliato da Ul- 
ceri fordide nelle Gambe , ripor- 
tò a quello Fonte, e fecondo il 
coftume usò 1' Acqua , e Bagni , 
aggiunta alle Parti ulcerate Ia_» 
Doccia , con la quale , mentre fi 
venivano adergendo, iènfibilmen- 
fi vedevano ufeire dall' Ulceri una 
quantità' di minuti Vermetti , e 
perii (tendo molti giorni in quello 
modo, perfettamente guarì . 
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OSSERVAZlOxMl 

DESCRITTE 
V J 

ANNIBALE CAMILlI 
DA N O C E R A. 

OSSERVAZIONE L 4 
romita Cmtumtce, 

L* Anno jéì7. nn Giovine dell* 
medefima Citti d'anni 31. 
per cinqu* Anni interpolata- 
mente avea fofferto frequenti Vo- 
miti , epoi per cinque Mefi con- 
tinui iènza veruna intermiffione , 
e fenza poter mai ritenere cós* al- 
cuna , benché viaveflé pratticati 
molti rimedii , per il che fu riiò- 
Into pratticafle queft' Acqua , Uu* 
quale bevendo , ne primi duo 
giorni cefsó affatto il Vomito , e 
feguitahdo l'ufo dell' Acqua , fi ri- 
ftabilì al priftino fenza efler pili 
mokflaro. F OS- 



OSSERVAZIONE n. 



TrtritoVmpcrfalt con Tujiule. 

Nel medelìmo Anno untalGÌ- 
roIlamo Chi»! Bolognéfe dieci 
dicirca 50. Anni, flato inférmo 
per lo ipazio di quattr' Aliai di 
male, detto volgarmente di Fe- 
gato , e ne due ultimi travaglia- 
to da un prurito uni ver/àie coiu 
Puftule nel Capo , e nella faccia , 
che parevaabbmgiata ,moftruo- 
fa, e deforme, & avendo pratti- 
cato in Roma molti Rimedii, po- 
co utile ne ricavò , onde vedea- 
dofitanto maltrattato , fù deter- 
minato,, che nell'Eftate fi por- 
taci quefto Fonte , e bevendo" 
quantità di queir Acqua , coìl'uft» 
ancora di molti Bagni nello ipazio 
d'unMefe perfe temente rifanò. 
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OSSERVAZIONE "lì. 



Scabie Gallica. 



T7n Giovane j>er molt'Annì 
travagliato da Rogna con gran- 
diflimo Prórito per tutta la Cir- 
conferenza del Corpo , affine di 
liberartene , aveva pratticati mol- 
riffimi Rimedii, ma lenza ripor- 
tarne verun giovamento , fu alla 
iìne dal Medico .«mugliato por- 
tarli all' «io dell' Acqua di quello 
Bagno , Ja «juale prattìcata dal 
medelitno con tutta efattezza , 
ancora eternamente , nel fetti- 
jno gi orno gl' apparve un Bubone 
affai grande nell' Inguine deliro, 
foprafatto dalla novità 1 , venne a 
configliarfi conme', temendo ri- 
cever danno dall' ufo dell' Acqua , 
io richjefi , fe mai per alcun Tem- 
po avelie patito infezzione dì lue 
Gallicainlpofe di sì ,* che fu cu- 
late, mi dubbrofod'elfer' affat- 
to rifanato , onde Jo confi gtìai 
continuane a prender l' Acqua , e 
F » pre; 
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Jirelcrittoli un' Empiaftro emof- 
liente d' applicarli al detto Tu- 1 
more , col quale maturato , get- ] 
tando fuori copiofa Materia , in 
pochi giorni rellò libero da que- 
llo, dalla Scabie , c dal Pronto. 

OSSERVAZIONE IV. 

Veleno da Mito i' uà' Serpe . 

In Tempo d' Eftate ad' un Gio- 
vane da Valtopina , dormendo 
la Notte in un Prato gì' entrò in_» 
feno una Serpe , la mattina (Ve- 
gliatoli , Ce la cavèdi feno con 
gran timore , e fentendofi il Cor- 
po affai gonfio dall' alito venefico 
del Serpe , fubbito fi fece portare 
a Cavallo al Fonte, ove lavando- 
fi, ebevendofifgonfiòUVentre, 
con reftarle folamente alcunej 
macchie livide , impreffe dal Ve- 
lenefudetto. ' 

- - 1DSSER-- 
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OSSERVAZIONE V. 
Tunturtdi yipcra. 



Nelli medefima Ettate unJ 
Bracco da Quaglie , cacciando fu 

da una Vipera morlicato nel lab- 
bro fuperiore della Bocca , peril- 
che il Cane (Iride ndo,poco dopo 
fi cominciò a gonfiare nella Tetta, 
e poi nel retto del Corpo, trovan- 
doli il Padrone circa due Migliai 
lontano dal Fonte , tanto delibe- 
rò di condurvelo ,mi non poten- 
do camminare da fe fteflb tu por- 
tato in braccio mezzo morto,do- 
ve giunto fu pollo nel Bagno, Cj 
fubito incominciò a gettare dal- 
la Bocca un Umore Vifcofo, Ver- 
de , e Giallo , e fgonfìandoft , 
be\ ette dell* Acqua ,~Ia mattina.» 
feguente era Ubero . 
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OSSERVAZIONE 
'Ulceri dclla'Lingit* . 



Fù prodigiofo il cafo occorfo 
in Perfona d' un Giudeo nell' An- 
no 1 63 j . quelli con la lingua tut- 
ta ulcerata da veflìchette di pili 
colori , che fuori della bocca li 
pendeva fin Cotto il Mento , era_» 
rimafto privo di Favella . Chinò 
per fette giorni continui la parte 
oftèiàallo Stillicidio, òGoccia- 
mento dell'Acqua, ajutato an- 
cora dalla pozione interiore del- 
la medefima , dopo otto gior- 
ni , dilparvero 1* Ulceri , e le Vef- 
£ che, eritornando à* poco, ipo- 
cola lingua al fuo Naturale Stato, 
nello (pazio di pochi Giorni , ri- 
cuperò conlaloquela lafalubrità 
di prima. 
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OSSERVAZIONE VU. 

Tum»re inveterato alla Gamba 
Sinifira - 

Dell'Anno 16S6. nel Mcfe di 
Agofto il Sig. Canonico Fulvio 
Serantonii da Vetralla venne i 
quefto falutifero Bagno con la_» 
Gamba iiniftra moltraofamente 
gonfiata, e qnafi priva di Moto . 
Qui, dove col ("olito ufo di detto 
Bagno, e colftare con la i.Gamba 
*llo Stillicidio , ò gocciamene 
diefla Acqua in pochi giorni ri- 
tornò allo (tato primiero , con.» 
totale facoltà" progreflìva , e libe- 
ra la Gamba da ogni infiamma- 
zione . 

'OSSERVAZIONE. VIU. 
OjlriagiotK di Fegato . 

Nel medeflmo Anno , e Mefe_> 
un Capitano de Cavalli da Corne- 
to da Oftruzzione di Fegato refi> 

-X^i' F * difje* 
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difperato da Medici , fii perfuafo 
da alcuni fuoi Amici ì provare 
per ultimo rimedio l' ufo di queft" 
Acqua , ma' con poca , ò nulla.» 
Speranza di Salute ftrafcinato co- 
lafcù , più che condottovi ; Giun- 
to al luogo fu levato di Sella dal- 
li iuoi Servitori , che da persè 
fiefio era imponìbile a' farlo, men- 
tre erapiùCadavero , che Uomo 
vivente all' apparenza ; Prefe il 
primo leggiero medicamento del 
confueto Siroppo , dal quale non 
léguì alcuna evacuazione , nej 
punto meglio forti la doppia be- 
vanda , replicata nel giorno fuf- 
feguente. Al Terzo una Crili [ fc 
tale fi può dire ] copiofa lo fen- 
tenziò (ano , e compita la Purga, 
ritornò alla Patria più rifufcitato, 
the guarito . 
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OSSERVAZIONI 

RACCOLTE 

DA FLORIDO PIOMBI 
MEDICO DI NOCERA ; 

OSSERVAZIONE I. 

Oflruzzjtni ii ViSce-ev iel bafr 
Ventre . : .1 



IlNobbite'N. nell'Eli di circa 
,ì7- anni l'oggetto da molto 
Tempo à frequenti Ribolli- 
menti febbrili , che fervavano il Ti- 
po di Terzana irttermittqnte.e-» 
quando da quelli fi trovava im- 
mane diveniva Iterko , le Vifce- 
te naturali ers no talmente refe, 
ed indurate , che al Tatto face- 
vano Renitenza , provava mulea 
al Cibo, li addava fcropre ema- 
ciando.e di coloie li oflcrvava per 
lo pili d' un Giallo lurido , gì* 
etcrementi erano bilioii , e quel- 
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Io , che più le rendeva noja fi era, 
che poco proritto ricavava da Me- 
dicabili ; Onde fù configliato nel 
Mefe di Luglio del itfji. di por- 
tarfi al Fontt di Nocera , ove. pre- 
io il Solutivo incominciò a beve- 
re di quell'Acqua „ della quakj 
giungendone a bevere fino alla 
quantità di 3 6. libre per ciafche- 
duna mattina , e pratticati molti 
Bagni , ne ricavò tanto proritto , 
che le ne ritornò (ano, e dame 
riveduto dopo fiorii quindici An- 
ni, mi afficurò, non aver (offerto 
da quel Tempo in poi verun' al- 
tro incommodo Morbofo . 

OSSERVAZIONE li. 

• •Umore: Salfo Jlefo ptr tutte 
la Faccia* 

■ II Dottore N.nell' Anno iéf+. 
fi portò i quell' Acqua con una_» 
Salfedine flefa per tutta la Faccia , 
(offerta per molti Anni , che lo 
rendeva deibime , edinaufcai 
chi 
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chi I» trattavi , in modo , che il 
povero Signore era. forzato di (ter 
lontano dalla Converiazione cP 
altri , ma' poco durò, perche po- 
flofi all' ufo dell'Acqua , tanto in- 
terno , come eltemo contro I' 
aipettativadi molti reità amara, T 
viglia libbero . 

OSSERVAZIONE UL 

Erpete Miliare . , ., j 

Una Dama di circa jo. a nni in- 
commodata , e deformata da un* 
Erpete Miliare , che occupava di 
prima origine ambi le Narici , e_» 
tanto nell'interno , come ne II* 
cfternoli labbri inferiore , e fupe- 
riore della Bocca contumefcenza 
de medefimi > Tutte «judle parti 
ulcerate fi vedevano intetiecate 
da varie, eminenze elevate con_» 
piccoli * e minuti forametti t Eù. 
loccorfo il Male cor» Medieamen- 
ti preferita da Profeifori rinoma- 
ti » fu. oflèrvata un* eiattiffiina.» 

E 6 die- 



Digilized by Google 



IJ1 

dieta , e per Io fpazio di tre anni 
fi mantenne con 1" attinenza del 
Vino , e del Sale , con tutto ciò il 
male fi relè pertinace, e più to- 
rto lì augumentava ; Siconfulta, 
e fi rifolve per ultimo attentato di 
condurla al Fonte di Nocera , co- 
me lì eleguì neir Anno 1697. c01> 
il male mdetto m foinmo grado 
accrefcitito,e con l' aggiunta del- 
la Macie univerfale . Nel tempo 
che incominciò à bevere gli fi re- 
ttimi il Vino , e Sale , e pratican- 
do la Doccia alla parte ulcerata » 
dalli defcritti forami ne Ica turi- 
vano piccoli, e minutiflìmi Ver- 
metti , di modo che nello' fpazio 
di poche fettimane , tolto il fu- 
perfluo viziofo all' Ulcere cica- 
trizzate , e fiiperata la Macie con- 
trol' efpertativa de' Congionti » 
fé ne ritornò lieta alla lua Città , 
non con altra reliquia , che ove 
era il «naie, retto la parte di colo- 
re roflegeiante ; L'Invetrio, che 
feguì le diede qualche indizio di 
ripullulare in un Piede, e perei* 

aeir 
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nell' Eftate dell' Anno fcguente ri- 
tornò all' ufo di quei? Acqua , e 
redo appieno prefervata da altre 
recidivc.riconofcendofi la fua Sa- 
lute , mentre difle , fe avene ri- 
provato altro , benché lieve in- 
comodo farebbe ritornata il terz.' 
Anno , ed in tal modo reftò li- 
bera, vivendo fin al pulente tem- 
po, eh' io ferivo quelle Annota- 
zioni. 

OSSERVAZIONE IV. 

Gonorrea Calila. 

Un Giovane del Diftretto di 
Roma per lo fpazio di circa fei : 
Mefi foffri una Gonorrea Gallica 
con Ulceri ne Pudendi , da quali 
provava non poco travaglio ; per 
tentare di liberar fe ne fi porto i 
quello Fonte l'Anno Idp8.,ma 
però dnbbiolo , fe quelli Bagni 
confermerò al fuo Male , per con- 
figlio d'uno de noiìri Speziali ani- 
mato ad ukr quell'Acqua me- 
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feòlata con b medéfìma Terra.; 
Samia, e fatti ancora, molti Ba- 
gni r nello fpaaio di poche SettU 
mane rifiutò .. ,.i ..j 

..i -i... •' .' -. , , i 
OSSERVAZIONE V. 

Idrope ^tfcite. 

Circa l'Ann» r 699 .poco diftao- , 
te dagl'Alberghi diqueftoFon^e» 
da alcuni Nobili fii trovato a gia- 
cere all'ombra lòtto una Quercia 
un pover* Uomo con il Ventre.» 
così gonfi»,, e tefo, che recò a* 
medelimXnon ordinaria ammira- 
zione : L'Idr opina era dì condi- 
zione Afcitica , volgarmente det- 
ta Acquola „ ma quello fù da no- 
tarli i il mifero. non potè trovare 
commodo negl* Alberghi , tutti ^ 
occupati dalla moltitudine de* 
Perfonaggi, onde configliatadal- 
la neceflit à fi pofe in una Stanza-» 
non con altro Letto , che di poca. 
Paglia, e contro l'attutiva di 
twtipteade il iolutivo, principia. 
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rere, elarendectìn faciliti , «_» 
fegno che il Ventre mifuratoogni 
mattina dalla curiofità de' Pur- 
ganti , veniva decrefcendo ogni 
giorno uno , o due dita , ed in_> 
meno Ipazio di un Mefe reftd lib- 
bero , e fano , tempre fowenuto 
de' Cibi dalla pietà" di quei Signo- 
ri, e per tal commodo vi fi trat- 
tenne un mefe di più , e lènza.» 
tralafciare di bevere ; e fe con 
gran Mento vi giuniè, fano, o 
contento ritornofi'ene alla fua Ca- 
la, t 

-V - , OSSERVAZIONE VI. 

. u'.'t! fmorea. Virulenta. 

UnGiovane di Campagna po- 
co lontano da quello Diftretto 
dell'età di ven t'ann i inietto di Lue 
Gallica., nell'anno jdpji.lì portò 
al Fonte con una Gònorea Viru- 
lenta , Ulceri, e viziata figura_> 
ck'Genitali , e colbevere di queif" 
Acqua mefe ola» con porzione 
del- 



Digitized by Google 



della fiia Miniera ; e con Tufo de' 
Bagnili rifanò dalla Gonorrea , e 
tolta la rigidità delle Fibre de - 
Mufcoli, fi ridufle ancora, nella., 
priftina figura la fuddetta parte 
viziata * 

OSSERVAZIONE VIL 

Gonorrea Veturex . 

N.N. flato infetto diverfe;, t> 
replicate volte da Lue Gallica cor» 
Bnboni , Ulceri , Gonorrea r e 
limili , finalmente nell'Anno 170» 
ritoccato nuovamente dalla Go- 
norrea , e foflèrta per molti Me- 
li fi portò al Fonte , e éibbiof» 
di praticare quell'Acqua , fil aliai 
-fine confidiate bevonc poca do- 
fe ; rifolutofi , e pigliato il Medi- 
camento, incom-inciè selle mat- 
tine appretto abeverne,, esll'a§*- 
giunta nella prima bibita dipor- 
zione della Miniera) di Tesra Sa- 
mia, e nello Ipaaio di tre fetti- 
rtrane rollò feno>„ 

OS- 
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OSSERVAZIONE Vili. 

Ifcrtjtimfa tmorcidtlc . 

Un Sacerdote fù travagliato per 
molti anni da tumore all'Emor- 
roidi , le quali poi crefciute nU 
gran mole fenza punto cedere ali 
nfo de' Medicamenti , fu caufa li 
portane alFonte l'Anno 1701., 6 
ion l'ufo dell' Acqua, e Bagni ne 
ritraeva follievo ; per aftergerej 
poi in particolare il gran tumore , 
effendole incommoda la Doccia , 
te venne in penfiero di trattenerli 
a federe alla corrente del Follo , 
che deriva dal medefimo Fonte , 
e in tal modo fi refe affatto libe- 
ro da un tanto incommodo . 

OSSERVAZIONE IX.. : 

Stringarla , 0 Difficoltà nel? 
Vrinif. 

Il Nobile N. (oggetto a variej 
indifpofizioni de' Reni , e della 
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Vemca. , « viziati maggiormente 
li Fermenti , fi refe facile l'addu- 
nanza » ed un copiofo prodotto 
dimateriefilamentofe,, evifeide , 
le quali tenendo infarciti li Cana- 
li dell'Urine i cagionavano una.» 
difficile feparazione delle medefi-- 
me, che nel trafmetterle inpo- 
chifiìiria quantitilafciavanoun.» 
acuto dolore nel Canale dell'Ure- 
tra; per libberarfi da un sì fatto 
incommodo „ dopo purgato , fi 
portò al Fonte di Nocera l'anno 
1701. con la bibita dell'Acqua, e 
Bagni fi refe affatto libero , in., 
modo che lino al prefente non ha 
{offerto altra novità' . 

OSSERVAZIONE X.J J 

Inconlttctsqi i"Uriita y a Ufie^ 
%ione Diabetica . 

Nel medefimo Anno fi porto al 
Fonte il p. N. , ed al contrario del 
fopradetto cafo veniva da alcuni 
mefi travagliato, da incontineruj 
-"-/ duri- 
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d'Urina » légno , che fi accollava, 
ad una legittima Diabete , fi po- 
ne a pratticare 1* Acqua . e Ba- 
gno , e con quelli tolti gl'irrita- 
menti ne' Fluidi , corroborate le 
parti , nello fpazio di pochi gior- 
ni fé ne partì iano. 

:;, K.JviOaS 
QSSERVAZION£.<XI.^< >w 

Gonorrea Virulenta. ; 

Donna N. d'eti d'anni XL. da- 
tali in preda ad amore illecito ne 
riportò più » e divertè volte quei 
frutti , che da ciò Cogliono ben-, 
fpefiò derivare , e che tra le dol- 
cezze riefeono amariffimi • Neil' 
Anno poi 1709. ridotta in peflì- 
mo Irata da una Gonorrea , e_» 
ne' Pudendi ripiena d'Ulceri , fi 
trasferì al Fonte, ove pollali all' 
ufo dell'Acqua, con l'aggiunta-, 
della Terra Samia , e fatti molti 
Bagni, contro l'efpectativa pare 
Tifano » 

OS- 
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; OSSERVAZIONE XII. 



"Puntuti d'Jlpi. 

Un Giovane del Diftretto di 
Nocera nell'Anno 1709. levando 
dal fuo polio un Bigonzetto d* 
Api , e polla la mano uniitra al di 
fotto , le accadde porla in un'am- 
maflb d'Api, poco dopo fi lenti 
intorpidire , e dolere ottufamen- 
te la Mano , indi a poco al dolo- 
re legui la tume/azzione alia Ma- 
no , ed a tatto il Braccio , da_> 
quello trapalsò al Petto , alla.» 
Faccia , e quali aLrefto del Corpo 
tutto , con frequenti Sincope: In 
quelle anguflie , dubitando li Tuoi 
Domenici procedere da forza di 
veleno , tolta l'Acqua di quel Ba- 
gno , che tenevano rifervata in.» 
Cala , nella quale immerfa la ma- 
no offela del Paziente , in breve 
tempo retrocedendo l'intnme- 
fcenza delle notate parti , ajutato 
ancora con il bevere l'Acqua , re- 
tto libero *. 

OS- 
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OSSERVAZIONE XIII. 

£rftte Eftdmte . 

N.N.d' età* d' anni XIV. (offrì 
per molti anni un Erpete nella_> 
parte polleriore del Torace , U 
quale alla fine ftelofi , occupavi» 
tutto il Dorlo , mentre d'ambe le 
Spalle , e Collo li tendeva lino al- 
le Natiche , cola in vero moftruo- 
fa da vederli , effendo che tutta: 
ta fuperricie della defcritta paTte 
era ripiena d'Ulceri Arpeggiami , 
profonde , e putrillagmoie , che 
trafmettendo materia ichorola , 
e talvolta faniofa , cagionavano* 
al milèro Paziente grandiffim» 
dolore , e continua inquietitudi- 
ne , in quello flato verme al Fon- 
te l'Anno 1700. beve di quell'Ac- 
qua, usò la Doccia alla parte ut- 
cerata con tanto profitto , che_r 
nel riftretto di venti giorni reft» 
totalmente fimo. 



OS- 
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Osservazione xiv. 



Itffett» "Pruriginofo tori TuftuU 
fiefe per tutta la circtnfiren^ 
del Corfo . 

Vn Nobile Giovanetto cono- 
fcluto da me adulto nell'età" di 
tredici anni con Crufte , e Piallile 
rotonde, e late, difleminate per 
tutta la circonferenza del Corpo , 
non efdufanè pure la faccia , ie_» 

3uàli le cagionavano im continuo 
olore , e gettavano ierofitì 
mordaci , afciuttate poi , e ca- 
dendo , erano comepezzi di Sale 
di natura vitriolico , & il reto 
della Cuticiila era macchiato di 
color rubicondo , che tendeva-» 
al livido con prorito continuo , 
ed* imperiale ; Tutto il 
òiovanetto aveva efbcrimenta- 
to nelle medehme Faicie , e pe- 
rò lo configliai a medicare , e_> 
nella Stagione di Primavera pre- 
parati gl'umori pratticai con pro- 
fitto li Viperati; NelTEftatepoi , 
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che Teguì dell'anno 171 e. lo per- 
fuafi portarli al Fonte , ed' u&ta 
l'Acqua , conforme le preferirli , 
e moltiffiini Bagni , fe ne ritornò 
con la'Cute ripulita di colore pe- 
lò rubiconda : Li preferirli efatta 
norma di vivere , pafsò tutto f 
anno , non con altro incommo- 
do , che poco prurito ; lo feci ri- 
tornare l'Ellate.iègueBte atti Ba- 
gni , e conciò liridiuTe in* flato 
fano . Da quello cafo fi viene in_> 
cognizione , che quell'Acqua con 
la fua. attiviti giunge quafi ad 
emendare un vizio originale im- 
preflo ne" Sughi , >e Solidi mede- 
limi r ' 

, osservazione ^ ; J 

tmorràgU ielfUtero so» frequenti 
; JLbboHi 

la NòBile Sig.N.d' Annitrir 
<òligionta in Matrimonio , provdr 
Ja dilgraziacli tre Abbotti ; pre- 
morto fcmpre il Feto nell'Utero , 
ccol 
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e col feguito d'una copiofifEm*' 
Emorragia nonfolo dall'Utero, 
ma ancora dalle Narici; Nell'an- 
no poi 1710. fi portò all'ufo di 
qeft" Acqua tanto interno, come 
efterno, dopo diche con tal pro- 
vedimento fuperati li paflati in- 
fortunii, ha dati alla luce tre Fi- 
gli fani, e Uberi. 

OSSERVAZIONE XVI. 

Oftalmia Gallica . 

' Un Cavaliere Tedefco d'età" d* 
anni z8. fi trafportò da molti anni 
in Roma, fu infètto di Lue Gal- 
lica , fi porta al Fonte di Nocer* 
l'anno 171 2. con infiammazione , 
umidezza , e dolóre d'ambi gì" 
occhi, ed' una confiderabile di- 
minuzione di villa , ed' ambe le* 
Gambe tumide , fi era medicato 
più ftagioni, ma con tenue pro- 
fitto , in fine poi con l'ufo dell'Ac- 
qua, e Sagni affatto rifiutò. 
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OSSERVAZIONE XVII. 

- litiammaiioneagV Occhi, cnelsu. 
pipo Tumefit^iene « «**»* 
■palpebre c»n roverfciamm- 

c«rnopt . 

Va Abbate di circa so. Anni 
nella fua dimora m Roma venne 
incommodato da indiipofizione 
agi' Occhi , con differenza , che 
fili finiftro oltie l'infiammazione 
vi fi oflexvavala wmidezza delle» 
palpebre fuperiore , ed" inferiore 
con il roverfciamento delle me- 
deiime; Nell'Occhio vi era un., 
eran Reftagno di Sangue , a fe- 
5oo che era degenerato ìnefcre- 
«tenza carnofa, vi pratuco mol- 
iiflimi rimedii tanto interni , cc~ 
«fierni, con tutto ciocorroie 
£ Membrane, feguì finalmente V 
i r ™ degl'Umorf, eretto dM- 
dell'Occhio concavo, cagio- 
nai fomma paffione al Sifi.Pa- 
gic - to quefto ftatofi condnf- 
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fe al Fonte di Nocera l'anno 1711: 
e fi pofe all'ufo dell'Acqua , e Ba- 
gni, e per configlio di Monfignor 
Battaglili di /elice memoria , che 
fù Vefoovo di quella Citta' , fi po- 
ne a pratticareJa Doccia, e con 
quella confumata l'efcrefcenza_> 
carnofa , e fciolto il tangue xe- 
ftagnante ritornarono adincar 
narfi le Palpebre col toglierli il 
concavo al Bulbo dell'Occhio , re- 
itero folo .con tùia macchia bian- 
ca , li ridane alla fila naturale ro- 
tonditi privo però ragionevol- 
mente di villa, l'unte Ja cicatri- 
ce , e fcolo degi' Umori , reftd 
contro ogni credere immune dal- 
la maggiore deformità, che po- 
teva recarle la lefione della parte.» 
nello fiato deferitilo . 

OSSERVAZIONE XVIII. 

funturaii Vìpera in mt-GittmcHtit' ' 

L'Anno 1713. una Giamentitdi" 
un Contadino del Difrxetto ^di ■ 
J No- 
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Noceta, mentre ftavafi patendo 
d'Erbe , reftò ferita nell efticmiti 
del labbro inferiore da una Vipc. 
pera, daUheprwcipiòagonnar- 
fi. à condotta, benché drfficil- 
rnentecamtaaflealla Citta, e ap- 
pena giunta , -cadde m Terra •. Fu 
Immediatamente foccorfa co^u 
ftruffinarli tutta Ja Vita con la^ 
Terra Samia , fciolta nella fteffa 
Acqua , e parte fi procuro dar- 
gliene per bocca, e con quella, 
fercosì dire, refufi:itò- 

OSSERVAZIONE XIX. 

puntura 4i riptr' in ma B««*.' 

In tempo di Primavera del Tu- 
betto Anno 171 3. una Bracca^ 
«fercitandofi nella Caccia , fuda 
colpo di Vipera percoffanel lab- 
bro fuperiore , dal clie Ji accad- 
dero UmedefimiWenufopra 
efpofti , e fovvenutacon la Terra 
Samia, tanto internamente .che 
.cfternamente , come nel «io 
Gì 



iòpra evolto , perfetramentej 
guati . ' i 

OSSERVAZIONE XX. 

•Puntura di Fìfcr». 

Una Giovane del Territorio di 
Nocera nella Primavera dell'An- 
no 1714. mentre andava per la_» 
Campagna fcalza redo ferita da 
colpo dì Vipera nel Metacarpo 
del Piede deliro , dal che poco, 
dopo principiò a turbarfeli la vi- 
lla , & appena condottali alla fua 
Cafa vicina fiì toccata da replica- 
te Cncopi , e reftò a gitila d' Ite- 
rici tutta tinta di color giallo ; 
Intervenutovi il noftro Chirurgo , 
fubito fcari/ìcó la parte offtfa con 
fopraporvi la noftra Terra , ed" 
una decente dofé fattali prendere 
per bo cca fciolta nel Vino , lenza 
l'urgenza d'altri rimedii fi rettimi 
fana. 



OS- 
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OSSERVAZIONE XXI. 



"Sfora, o Scabie Cruftacea. 

Un tale dei Territorio di No- 
cera di circa 58. Anni nell'Inver- 
no dell'Anno 171 5. fi riempì d' un 
Affetto cruftaceo, falino , grof- 
fo , e molto elevato dalla Cute di 
color cinericeo , che li cagionava 
dolore , e prurito ; li occupava.» 
ambe le Mani fino al Cubito , e fi 
c/tendeva per tutto jl Torace , 
Collo , e Faccia » dagl' Idioti , 
che lo vedevano era cognomina- 
to il Male Lepra : Efortato da me 
a fottoporfi all'ufo de' Bagni , t» 
dell' Acqua , nello fpazio di 30. 
giorni reftò libero . 

OSSERVAZIONE XXII. 

Dijfnria, 0 More tV ritta . 

Un Sacerdote di et* di circa-» 
5o.Annihafoffèrtoper loipawo 
di due Anni un dolore acutiffi- 
G ì mo , 
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mo, e continuo nell* urinare , e 



ri medicò replicatamente , poi 
nell" Anno 1714.COSÌ configliato 
fi portò alli Bagni di, S.Caffiano , 
da' quali in vece di riportarne.» 
follievo li venne cagionata la Fe- 
bre , onde fu neceìlitato abban- 
donarli , e portatoli poi nellAnn» 
i7i5.aque£lo Fonte, ecolbever 
dell'Acqua , e con replicati Ba- 
gni nello fpazio di pochi giorni fé 
ne partì totalmente liberato da. 
tanti incommodi - 

OSSERVAZIONE XXIII. 

Jtfetta Scorbutico* 

Un Reugiofo Cappuccino dell* 
Provincia di Stirii di etì di circi 
30. Annidi temperatura Sangui- 
gno-biliofa., alimentato nella lat- 
tazione da Nutrice Scorbutica , 
nella fua etipuerile principiò a_» 
provare qualche piccolo indizi» 
di quello male alle Gingie, fàt- 




;Iierfi daqueflo tormento» 
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tpfi poi adulto , e Religiofp , pò- 
fyjfia ferie applicazioni fpiritua- 
ii j de' Studii * eoa li quali ac- 
crefcinta l'Acrimonia ne Flùidi» 
e; fpecialmente nelle Linfe Saliva- 
li* fi diede l'adito a maggiore.» 
demolizione ad effe Gingie con tu- 
mefazzione» e corrofione nelle.» 
medefime , aggiuntovi un* acuto 
dolore» che mole cagionare Ami- 
le indiipofizione : Per toglierli di 
sì fatto incommodO' configliato 
da un Empirico fi foggetta all'ufo 
di una Decocrioive Magiftrale fu- 
éorifera con Legni a ciò declina- 
ti, e lo pratticò ogni mattina per 
lo fpazio di 14. giorni, con l'ef- 
fetto di gii indicato di copiofo 
(udore , e fe non veniva fraftorna- 
to, da erudito^ Profeflbre , l'ave- 
rebbe continuato più oltre . Da 
quello mallndicato rimedio inaf- 
prito il deferitto Male > indotta^ 
una confiderabile intemperanza 
nelle vifeere eficcati li Solidi, 
ed irrigidite le di loro Fibre , ri- 
<£uflè il povero Religiofo in utu, 
-iJ 61 «*- 
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ftatò da difperarfi la foa fatate ; 
che fù riparata con l'ufo de Sjeri , 
di Refrigeranti, Umettanti , cj 
Dolcificanti , ma vedendo , che 
per il tratto di quattr' anni non 
poteva ricavarne tutto quel pro- 
fitto , che deffiderava . avuta.» 
una piccola notizia di queir" Ac- 
qua falubre , fi porta a qiiefto 
Fonte da Paefi così lontani nell* 
Anno 171 5., e con l"ufo della^ 

Bianchi , e Roffi raddolcita , mo- 
derata l'eficcazione univerfale, e 
refe molli le Fibre de Solidi , fi re- 
ftituì quali al prillino di foa fata- 
te ; e per riftabilirla fù da roej 
configliato replicarla per due an- 
ni futuri , e per ciò effettuare , 
quando conofceflè non le folfej 
dannofo quefto Clima , avello 
procurato da fuoi Superiori S po- 
terfi trattenere in un* Provina»-. 
d'ItaUa. 

; - os- 
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OSSERVAZIONE XXIV. 3 

Fluore Bianco ■ 

Una Dania di Temperatura-» 
{anguigna malencolica da circa 
tré Anni in qua congionta in Ma- 
trimonio fia'ad'ora ftetile,da due 
Anni incommodata da Fluoro 
Bianco dall' Utero, di moderata 
quantità , per liberarfene non ha 
naturato V ufo de Medicabili , 
ma' attediata dalla continuazio- 
ne del iudetto Fluore , da. inappe- 
tenza , da {coloramento di carna- 
gione , e da un principio di Macie 
vien" efortata nel fudetto Anno 
171,5- fottoporfi all' ufo diqucft' 
Acqua , lo pone in elocuzione col 
venire aquefta Citta ,e prende da 
me configlio; Efploco le Vifcere 
naturali ne vi riconoico,che quat- 
che tenfioiK , e confiderò le Fi- 
bre , quali um'verfaJmente irrigi- 
dite , ofiérvate , e ponderate er- 
tamente tutte le circoltanze , uu 
confermo, e deduco la cagione 
G $ de\ 
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del Fluore da una depravata ctu- 
lilificazione ■. Prefo il Solutivo in- 
comincia a" bever f Acqua , e per 
vigorare l'attività di quella, e_> 
per renderla maggiormente dol- 
cificante- » ed in fine per riafforbi- 
re in tempo più breve gì* Acidi 
la configlio intorbidare la prima, 
forbita eoa mezz' ottava di Ter- 
ra Samia Miniera di quello Ba- 
gno , e poi feguitafle a bevere il 
reità dell'Acqua, conia qua!e_> 
pratticati venti,, e più Bagni nel. 
riftretto di pochi giorni ceciato il 
fopradetto Fluore fi rimiiero li 
nominatiSintomi .. 

OSSERVAZIONE XXV, 

lìolorr Tppoconirici Sparmologicì 
con Midt . 

Uit Cavallìere di temperatura 
Fervido , e Bilioib dopo ima Vita 
foboriafamente condotta , e do- 
pa varie Paffioni d' Animo incor- 
re in, um di queir aifezzioni Ipo- 

' ■ condri- 



Digitized by Googli 



eondriche , che derivano daprin- 
cipiicaldi, e focofi , per li quali 
provava incalefcenze- confiderà- 
bili di Telia ad' ogni benché leg- 
giera applicazione , come ancora 
afièzzioni lpafnrologiche nel baf- 
fo Venrre per qualfifia leggiero, 
medicamento , ò lavativo benché 
fempliciflimo , il di cui Ventre.* 
ogni cinque y ò fei giorni depo- 
neva dopa la precedenza d' una 
leggiera Senfazione nello Stom- 
Biaca le Fecie. naturali nel primo 
fcarico ,, e poi umorali,, ora gial- 
le, ora verdi ofcure , ora olea- 
ginofe , per le quali deposizioni, 
renava notabilmente infiacchito 
ne fufleguenti giorni , fenza però, 
foggiacele ad' alcuna, agnazione 
Febrile , mà bensì provava un no- 
tabile dimagrimento, univerfale - 
Per configlio de fuoi Medici li 
portò all' Aria diCampagua^ove. 
tralafciari i Medicabili , ma fola 
tifando Brodilonghi di Vitella di- 
latte , e mangiando una Mineftra 
di Pane , ed' altra di Cicoria eoa 
G 6 pochuV 
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pochiflima Carne alle/Tata , e con 
totale aftinenza dal Vino , fi tro- 
vava notabilmente migliorato , 
ma per afficmarfi di rimetterli in 
flato di buona fatate efaminate le 
caufe , e fede del Male , che tutto 
proveniva per Vizio de Fermenti 
Glandulari del bado Ventre , dal 
quale derivavano le affezioni 
Spafmodkhe , e rende vali vizia- 
to il Sangue, e liquido de Nervi r 
e che daHa Difcrafia Salina Aere , 
ed" auftera derivava la Macie, che 
però fi confultò, e fi confiderà 
profittevole per la Salate di tanto. 
Perfonaggio nella Stagione Efti- 
va l' ufo interno , ed eterno deil*' 
Acqua di Nocera , che ftipratti^ 
cata core tutta quella diligenza fi 
richiedeva » mentre prefo un pla- 
cido Solutivo , dal quale feguì l* 
eipurgo di materie biliofe : dal 
quinto fino al nono giorno dall" 
ttfo dell' Accuia , che pafsò felice- 
mente per li Canali deU" Urina 
portò ancora per Seceflb'refpurr < 
godi talieicrementi figurati , e 
molto 
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molto più vificidi , dal che prefi il 
motivo dopo fcorli dieci giotni 
dall' ufo dell' Acqui di replicare il 
Medicamento , che fenza verun' 
incommodo riportò 1' elpurgo 
delle medcfime Materie molta puì 
vifcide delle paffete con follievo 
del Sig. Paziente , che poi ripofa- 
to fi fottopofe alli Bagni, enei 
tempo , che vi fi tratteneva fenti- 
va Sibilo all' Orecchie fenza inca- 
lefcenza di Tefta , Tenfione del 
baffo Ventre , Borbongmi , e pro- 
dottoci Flati Belle parti fuperio- 
it , ed inferiore , dopo alcuni 
giorni dall' ufo de Bagni fucccde- 
valafcparazione perfeceffo dell! 
fiidettiefcrementibiliofi ,e Vifci- 
di, pei il che fi terminò la Cura 
con la continuazione della Bibita, 
dell' Acqua intorbidata con por- 
zione di Terra Samia , con la_» 
quale fi diede fine ì feparare dal- 
la Mafia de Fluidi le notate impu- 
rità" , e tolta la rigidezza ne Soli- 
di fi emendò eoa gl> altri Sintomi 
ancora la Macie universale,, e tor- 
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natof Anno feguente perafficu- 
rarlì magg.iorin.cnte della Salute 
con J" ulo dì molti giorni dell' Ac- 
qui tanto internamente , come 
elteriumeme fi è riltabilito in_> 
modo- , che gode fin' al prefentc 
una. perfetta Salute i. 

OSSERVAZIONE XXVI. . 

Vertigine TàuBricof» » e Caduca . 

- Una. Dama congjonta in Ma- 
trimonio, mifterile, di E ti di fo- 
pra 3 cAnni, di Temperatura San- 
guigna, d'Abito pieno,perlofpa- 
ziodipiù Annifoffrì l'incommo- 
do d" una Vertigine Tenebricofa,. 
e Caduca conrpeffi „ e frequen- 
ti infoiti ,. a feeno , che la ne- 
ceffitava a cadere precipirofa- 
mente, non falò» fe la trovava.» 
in piedi,, o camminando , mi 
ancora la toglieva di Sedia i Fu; 
purgata „ e npurgata in più Sta- 
gioni, per lo fpakio- di due Anni 
fi a^enne dal Vino , e fola acqui- 
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£Ca intano, e>rche riconob- 
be Vifiere del baffaVentrc in- 
farcite da Vifcidità , epicratica- 
men c fi replicava qualche leni- 
tivo, e nel tempo, che beveva 1_ 
Acqua fi pratticavano U Fomenti 
fri* Ippocondrii, dipoi ficofo 
M de Bagni, che ficontmuo- 

rono fin" al numero di 40., l fi 
configliairfpWiarc il Vino , pafso 
unto l' annoto provatele re, 
p iche de fudetti infiliti Vcrtigi- 
nofi, da quali per maggiormen- 
te prèfervarfi ritornò a queftì Ba- 
gni T Anno feguente 1718. col 
francare l'Acqua nel medemo 
modo, fi refe affatto Ubera dal 

fudetto male . 
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OSSERVAZIONE XXVII. 



^jfatgjvHe-tpptctiiirìac* con 
Utcic Vniverfale .. 



Va Nòbile Abbate di tempe- 
ratura Sanguignabilioia , appli- 
cato non falò alliStudii, nuan- 
cora al reggimento, e perciò fog- 

f tto adiverfc paffiòni d'Animo, 
fegiro che {concertate le prime- 
«Jigeftioni ne derivarono l'inap- 
petenza , dolore , e tenfione agl ? 
Ippocondriì, dolore quafi conti- 
nuo di Tetta, con Stollo-, e Mor- 
morio all' Orecchie , Macie uni- 
verfate-, e laffezza de Membri ten- 
to di liberartene con replicatcj 
purghe- , e preparato con ogni 
efattezza il Corpo , ma fenza di- 
minuzione de fopranotati Sinto- 
mi , fi portò T Anno 17r7.aU' ufo- 
di quell'Acqua- r che pranticata_> 
con metodo: regolati«ìaio taatcr- 
nei bevete , come fomenti al baf- 
fo 
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(o ventre i « B*i » 
reftituì con ogni franche^ 
' Min Salute, neUa qua- 
le ancora periiitej 
fin' al prefitte. 
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